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Regolamento recante la definizione delle disposizioni regionali in materia di esercizio, 
conduzione, con1rnllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici a n01m a dell'articolo 

2, comma 1, della Legge Regionale 4 luglio 2015, n. 18. 

Alt. 1 
(Ainbito di intervento e finalità) 

1. Il presente regolamento definisce i criteri generali in materia di esercizio, conduzione, controllo, 

manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli 

edifici, per la preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitali, nonché i requisiti professionali 

e i criteri di accreditamento per assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli 

organismi cui affidare i compiti di ispezione degli impianti di climatizzazione, ai sensi dell'articolo 

2 della legge regionale 4 luglio 2015, n. 18 (Disposizioni regionali in materia di esercizio, 

conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti tennici). 

2. Le presenti disposizioni in particola1e provvedono a: 

Fissa1e i termini e le definizioni connessi all'esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e 

ispezione degli impianti tennici; 

Fissare le modalità per il corretto esercizio degli impianti tennici, con particolare riguardo alla 

manutenzione e al controllo dell'efficienza energetica degli impianti termici; 

Fissar·e i criteri, la frequenza e le modalità di esecuzione delle attività di accertamento ed 

ispezione sugli impianti termici; 

Fissar·e requisiti minimi di efficienza energetica degli impianti termici; 

Definire criteri generali, requisiti e soggetti responsabili degli impianti termici, nonché le loro 

competenze e responsabilità; 

Definire i requisiti degli organismi e dei soggetti cui affidare le attività di ispezione sugli 

impianti termici; 

Definire i valori massimi della temperatura ambiente da rispettare nell' esercizio degli impianti; 

Definire i limiti di esercizio degli impianti termici per la climatizzazione invernale, nonché le 

facoltà delle Amministrazioni comunali in merito ai limiti di esercizio degli impianti termici; 

Stabilire le modalità di trasmissione dei dati da parte delle società di distribuzione di energia e 

combustibili per impianti termici; 

Definire i criteri che le autorità competenti devono seguire, al fine di assicurar·e l 'applicazione 

di modalità unifonni sul tenitorio regionale del contributo, da parte dei responsabili degli 

impianti, per la copertura dei costi inerenti gli accertamenti e le ispezioni degli impianti 

tennici; 

Definire le sanzioni da pon e a carico di tutti i soggetti obbligati. 
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Alt. 2 
(Termini e definizioni) 

1. Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni contenute nell'Allegato A (fe1mini e 

definizioni). 

2. Per tutto quanto non previsto nell 'Allegato A si rimanda alle nonne UNI e CEI vigenti in 

materia. 

Alt. 3 
(Esercizio degli impianti tennici per la climatizzazione invernale e estiva) 

1. Il prop1ietaiio, il conduttore, l ' aimninistratore di condominio, o per essi un terzo, che se ne 

assume la responsabilità, mantiene in esercizio gli impianti e provvede affinché siano eseguite le 

operazioni di controllo e di manutenzione secondo le prescrizioni della normativa vigente. 

2. Gli impianti te1mici sono mantenuti in esercizio e sottoposti alle operazioni di controllo e 

manutenzione, ai controlli di efficienza energetica e alle ispezioni, secondo le prescrizioni della 

nmmativa vigente e le disposizioni del presente regolamento. 

Alt. 4 
(Autmità competenti) 

1. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al presente regolamento le autorità competenti, 

come individuate con la l.r. 18/2015, realizzano, con cadenza periodica, gli accertamenti e le 

ispezioni necessaiie all'osse1vanza delle n01m e relative al corretto esercizio degli impianti tennici, 

e assicurano che la copertura dei costi avvenga con una equa ripartizione tra tutti gli utenti finali . 

2. Le aut01ità competenti possono avvalersi, per l 'attuazione delle previsioni del presente 

regolainento, di organismi esterni di specifica competenza tecnica, in possesso dei requisiti di cui 

alle presenti disposizioni. 

Alt . 5 
(Ambito di applicazione) 

1. 11 presente dispositivo si applica a tutti gli impianti tennici, presenti sul tenitorio regionale, 

come definiti al punto 35 dell 'Allegato A. 

2. Gli impianti termici non attivi come definiti al punto 38 dell' Allegato A, sono esentati dal 

1ispetto delle presenti disposizioni, fino alla 1iattivazione o alla prima attivazione degli impianti 

stessi . 

3. La disattivazione di un impianto tennico deve essere effettuata con modalità idonee a non 

consentire in alcun modo l 'utilizzo dell' impianto o garantire che sia stata disattivata la fmnitura di 
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combustibile al generatore di calore. 

4. L'eventuale disattivazione dell'impianto tennico deve essere comunicata entro trenta giorni, 

all'Autorità competente ovvero all 'Organismo esterno, pena l 'applicazione delle sanzioni previste 

nel presente regolamento. 

5. Il Responsabile dell' impianto indica sul libretto di impianto la disattivazione dell'impianto 

te1mico, ripmtando altresì la data ed il motivo della disattivazione. 

Alt. 6 
(Codifica degli impianti tennici) 

1. La codifica degli impianti te1mici ha l'obiettivo di identificare ogni impianto in modo univoco 

attraverso un codice detto "codice impianto", come definito al punto 13 dell'Allegato A 

2. Il codice impianto identifica l ' impianto te1mico cui è associato; nel caso di impianti composti 

da più generatori che condividono lo stesso sistema di distiibuzione, il codice impianto è unico e 

viene generato e 1ilasciato dall' Autmità competente ovvero dall'Organismo esterno. 

3. Il codice impianto deve essere univoco per tutta la Regione Abruzzo, pe1tanto ai fini della 

costituzione del catasto unico regionale degli impianti te1mici, deve recare i dati distintivi 

dell 'auto1ità competente che ha rilasciato il codice. 

4. Il codice impianto identifica l 'impianto per tutto il tempo in cui viene mantenuto in esercizio 

ed è legato all' unità ilmnobiliare se1vita. 

5. Nei casi di 1istiutturazione dell' impianto te1mico e nei casi di sostituzione del generatore, 

anche ove sia previsto il cambio di vettore energetico utilizzato, il codice impianto non deve 

essere sostituito. 

6. Il codice impianto deve essere ripmt ato sul libretto di impianto per la climatizzazione, sui 

modelli di registi·azione della scheda identificativa dell' impianto e sulla documentazione da 

trasmettere all'Autorità Competente per la certifìca.:;ione dell'impianto termico di cui all ' aiticolo 

18. 

7. Il codice impianto deve essere obbligatoriamente 1ip01tato in tutte le comunicazioni da 

ti·asmettere all'Autmità competente ovvero all'Organismo esterno; l 'assenza del codice 

impianto, nei dati trasmessi ai fini della certificazione dell' impianto termico, configura la non 

validità della ce1tificazione stessa, per causa imputabile al manutentore. 

Alt. 7 
(Valmi massimi della temperatura ambiente) 

1. Durante il funzionamento dell' impianto te1mico per la climatizzazione invernale, la media 



     Pag.  26   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLX N. 114 Speciale (05.08.2020) 

 

  

ponderata delle temperahlre dell'aria non può essere superiore ai seguenti valori: 

a) l 8°C + 2°C di tolleranza per gli edifici adibiti ad attività industriali, aiiigianali e assimilabili; 

b) 20°C + 2°C di tolleranza per tutti gli altri edifici . 

Il mantenimento della temperahlra dell'aii.a negli ambienti entro i limiti fissati è ottenuto con 

accorgimenti che non comportino spreco di energia. 

2. Durante il funzionamento dell'impianto tennico per la climatizzazione estiva, la media 

ponderata delle temperahll'e dell'aria non deve essere minore di 26°C - 2°C di tolleranza per 

tutti gli edifici. Il mantenimento della temperatura dell 'aii.a negli ainbienti entro i limiti fissati è 

ottenuto con accorgimenti che non comporiino spreco di energia. 

3. La rilevazione della temperatura in ainbiente è effettuata con la stmmentazione e secondo le 

metodologie previste dalla norma UNI 8364. 

4. Gli ospedali, le cliniche o case di cura e assimilabili, ivi compresi quelli adibiti a ricovero o 

cura di minori. o anziani, nonché le stmtture protette per l ' assistenza e il recupero dei 

tossicodipendenti e di altri soggetti affidati a servizi sociali pubblici, sono esclusi dal rispetto dei 

commi 1 e 2, limitatainente alle zone riservate alla permanenza e al trattainento medico dei 

degenti o degli ospiti. Per gli edifici adibiti a piscine, saune e assimilabili, per le sedi delle 

rappresentanze diplomatiche e di Organizzazioni internazionali non ubicate in stabili 

condominiali, le Amministrazioni comunali possono concedere deroghe motivate ai limiti di 

temperatura di cui ai commi 1 e 2, qualora elementi oggettivi o esigenze legate alla specifica 

destinazione d' uso giustifichino temperature diverse di detti valori.. 

5. Per gli edifici adibiti ad attività industri.ali, ai·tigianali e assimilabili, le Amministr·azioni 

comunali possono concedere deroghe ai limiti di temperatura dell'aii.a negli ainbienti di cui ai 

commi 1 e 2, qualora si verifichi almeno una delle seguenti condizioni: 

a) le esigenze tecnologiche o di produzione ii.chiedano temperature diverse dai valori. limite; 

b) l'energia termica per la climatizzazione estiva e invernale degli ainbienti derivi da sorgente 

non convenientemente utilizzabile in altr·o modo. 

Art. 8 

(Limiti di esercizio degli impianti termici) 
1. Gli impianti termici destinati alla climatizzazione degli ambienti sono condotti in modo che, 

durante il loro funzionainento, non siano superati i valori massimi di temperatura indicati 

nell 'articolo 7. 

2. L'esercizio degli impianti termici per la climatizzazione invernale è consentito nel rispetto dei 

seguenti limiti, relativi al peri.odo annuale e alla durata giornaliera di attivazione, aiiicolata 

anche in due o più sezioni: 
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a) Zona A: ore sei giornaliere dal 1 ° dicembre al 15 marzo; 

b) Zona B: ore otto giornaliere dal 1 ° dicembre al 31 marzo; 

c) Zona C: ore dieci giornaliere dal 15 novembre al 31 marzo; 

d) Zona D: ore dodici giornaliere dal 1 ° novembre al 15 aprile; 

e) Zona E: ore quattordici giornaliere dal 15 ottobre al 15 ap1i le; 

f) Zona F: nessuna limitazione. 

3. Al di fumi di tali periodi, gli impianti te1mici possono essere attivati dal Responsabile solo in 

presenza di situazioni climatiche che ne giustifichino l ' esercizio e, comunque, per una durata 

giornaliera non superiore alla metà di quella consentita in via ordina1ia. 

4. La durata giornaliera di attivazione degli impianti non ubicati nella zona F è compresa tra le 

ore 5,00 e le ore 23,00 di ciascun giorno. 

5. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 non si applicano: 

a) agli edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili ivi compresi quelli adibiti 

a 1icovero o cura di minori o anziani, nonché alle stmtture protette per l 'assistenza ed il 

recupero dei tossico-dipendenti e di altri soggetti affidati a se1v izi sociali pubblici; 

b) alle sedi delle rappresentanze diplomatiche e di organizzazioni internazionali, che non siano 

ubicate in stabili condominiali; 

c) agli edifici adibiti a scuole materne e asili nido; 

d) agli edifici adibiti a piscine, saune e assimilabili; 

e) agli edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili, nei casi in cui ostino 

esigenze tecnologiche o di produzione. 

6. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4, limitatamente alla sola durata giornaliera di 

attivazione, non si applicano nei seguenti casi: 

a) edifici adibiti a uffici e assimilabili, nonché edifici adibiti ad attività commerciali e 

assimilabili, limitatamente alle parti adibite a se1v izi senza intenuzione giornaliera delle 

attività; 

b) impianti tenni ci che utilizzano calore proveniente da centrali di cogenerazione con 

produzione combinata di elettricità e calore; 

c) impianti te1mici che utilizzano siste1ni di riscaldamento di tipo a pannelli radianti incassati 

nell'opera muraria; 

d) impianti tennici al se1v1z10 di uno o più edifici dotati di circuito pnmaiio, volti 

esclusivamente ad alimentare gli edifici di cui alle deroghe previste al comma 5, per la 

produzione di acqua calda per usi igienici e sanitaii, nonché al fine di mantenere la 

temperatura dell'acqua nel circuito p1imaii o al valore necessaiio a gai·antire il 
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funzionamento dei circuiti secondari nei tempi previsti; 

e) impianti tennici al se1vizio di più unità immobiliari residenziali e assimilate, dotati di 

grnppo te1moregolatore pilotato da una sonda di rilevamento della temperatura esterna con 

programmatore che consenta la regolazione almeno su due livelli della temperatura ambiente 

nell'arco delle ventiquattro ore; questi impianti possono essere condotti in esercizio continuo 

purché il programmatore giornaliero venga tarato e sigillato per il raggiungimento di una 

temperatura degli ambienti pari a 16 °C + 2 °Cdi tolleranza nelle ore al di fuori della durata 

giornaliera di attivazione, di cui al comma 2; 

t) impianti te1mici al se1vizio di più unità immobiliari residenziali e assiinilate sui quali sia 

installato e funzionante, in ogni singola unità immobiliare, un sistema di contabilizzazione 

del calore e un sistema di termoregolazione della temperatura ambiente dell'unità 

immobiliare stessa, dotato di un programmatore che consenta la regolazione almeno su due 

livelli di detta temperatura nell'arco delle ventiquattro ore; 

g) impianti terinici per singole unità immobiliari residenziali e assilnilate dotati di un sistema di 

te1moregolazione della temperatura ambiente con programmatore giornaliero che consenta 

la regolazione di detta temperatura almeno su due livelli nell'arco delle ventiquattro ore 

nonché lo spegnimento del generatore di calore sulla base delle necessità dell'utente; 

h) impianti tennici condotti mediante "contratti di se1vizio energia" o "contratti di rendimento 

energetico", ove i conispettivi sono correlati al raggiungimento del comfort ambientale nei 

lilniti consentiti dal presente dispositivo, purché si provveda, durante le ore al di foori della 

durata di attivazione degli impianti consentita dai commi 2 e 3, ad attenuare la potenza 

erogata dall'impianto nei liiniti indicati alla lettera e). 

7. Presso ogni impianto te1mico al servizio di più unità immobiliaii residenziali e assimilate, il 

proprieta1io o l ' Amministratore espongono una tabella contenente: 

a) l'indicazione del periodo annuale di esercizio dell' impianto te1mico e dell' oraiio di 

attivazione giornaliera prescelto; 

b) le generalità e il recapito del Responsabile dell ' impianto tennico, ivi compreso anche il 

codice fiscale; 

e) il Codice Impianto assegnato dall'Autorità competente. 

Alt. 9 
(Facoltà delle Alnministrazioni comunali in merito ai limiti di esercizio degli impianti te1mici) 

1. In deroga a quanto previsto nell'articolo 8, i sindaci, con propria ordinanza, possono ampliare o 

1idune, a fronte di comprovate esigenze, i periodi annuali di esercizio e la durata giornaliera di 
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attivazione degli impianti tennici, nonché stabilire riduzioni di temperahlra ambiente massima 

consentita sia nei centri abitati sia nei singoli immobili. 

2. I sindaci assicurano l'immediata inf01m azione alla popolazione dei prowedimenti adottati ai 

sensi del comma 1. 

Alt. 1 O 
(f ennoregolaziorn: aulonoma e w nlaùilizzazione ùel calore) 

1. Le autorità competenti, nell' ainbito delle attività di cui all' ai·ticolo 17, effettuano i conh·olli 

necessari ad acce1tare il rispetto degli obblighi di cui all' aiticolo 9, comma 5, del decreto 

legislativo 4 luglio 2014, n . 102 (Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza 

energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 

2004/8/CE e 2006/32/CE) ed itrngano le sanzioni di cui all 'articolo 16, c01mni 5 e 6, del 

medesimo d.lgs. 102/2014. 

2. Le aut01ità competenti stabiliscono le tariffe da pon e a caiico degli utenti per le verifiche di 

cui al comma 1 . 

Alt. 11 
(Requisiti dei soggetti responsabili per l'esercizio, la conduzione, il controllo e la manutenzione 

degli impianti te1mici) 

1. L'esercizio dell'impianto termico, come definito al punto 29 dell'Allegato A, è affidato al 

responsabile dell'impianto, così come definito al punto 66 dell'Allegato A, che può delegarle ad 

un terzo, detto Terzo Responsabile, come definito al punto 83 dell 'Allegato A. 

2. La delega al Terzo Responsabile non è consentita nel caso di singole unità immobiliaii 

residenziali in cui il generatore o i generat01i non siano installati in locale tecnico 

esclusivainente dedicato. 

3. In rutti i casi in cui nello stesso locale tecnico siano presenti generatori di calore oppure 

macchine fogmifere al servizio di più impianti tennici, può essere delegato un unico Terzo 

Responsabile. 

4. In caso di condominio dotato di impianto termico cenhalizzato in cui non viene nominato un 

Alnminish atore od un Terzo Responsabile, i proprietaii (cond01nini), responsabili in solido 

dell 'impianto tennico, ai fini della ce1tificazione energetica dell'impianto te1mico, devono 

comunicai·e alla ditta manutenhice o al Terzo Responsabile, olh·e ai dati del condominio, le 

generalità del soggetto che li rappresenta in qualità di Responsabile dell'impianto. 

5. In caso di impianti non conf01mi alle disposizioni di legge, la delega prevista al comma 1 non 
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può essere conferita, salvo che nell'atto di delega sia espressamente incluso l 'incarico di 

procedere alla messa a nonna dell 'impianto tennico. Il delegante deve p01Te in essere ogni atto, 

fatto o comportamento necessario affinché il Terzo Responsabile possa adempiere agli obblighi 

previsti dalla nmmativa vigente e garantire la cope1tura finanziaria per l'esecuzione dei necessari 

inte1venti nei tempi concordati. Negli edifici in regime di condominio, la garanzia è fornita 

attraverso una apposita delibera dell'assemblea dei condomini. In tale ipotesi la responsabilità 

degli impianti resta in carico al Delegante, fino al completamento degli inte1venti necessari per 

la messa a norma, da comunicare per iscritto da paite del Terzo Responsabile al Delegante entro 

e non oltre cinque giorni lavorativi dal tennine dei lavori. 

6. Il Responsabile oppure, ove delegato, il Terzo Responsabile rispondono del mancato rispetto 

della normativa vigente relativa all'impianto tennico, in pa1ticolare in materia di sicurezza, di 

tutela dell' ainbiente e di efficienza energetica. L'atto di assunzione di responsabilità da pa1te del 

Terzo, che lo individua anche come destinatario delle sanzioni ainminish·ative e come il 

soggetto tenuto al riconoscimento dei conhi.buti previsti a favore delle autorità competenti, deve 

essere redatto in fonna scritta, contestualmente alla delega. 

7. Il Terzo Responsabile, ai fini di cui al comma 3, comunica tempestivaITiente in fo1ma scritta 

al Delegai1te l 'esigenza di effettuai·e interventi non previsti al momento dell' atto di delega, 

indispensabili per il c01Tetto funzionamento dell'impianto tennico o per la rispondenza alle 

prescrizioni nonnative. Negli edifici in regime di condmninio, l 'Amministratore condominiale 

o, nel caso tale figura non sia stata nominata, l 'insieme dei condomini devono autmi.zzai·e con 

apposita delibera condominiale il Terzo Responsabile ad effettuare i predetti inte1venti 

tempestivaITiente e comunque non oltre trenta giorni dalla comunicazione di cui sopra, facendosi 

caii.co dei relativi costi. In assenza della delibera condominiale entro i te1mini indicati, la delega 

del Terzo Responsabile decade automaticamente. 

8. Il Terzo Responsabile infonna con dichiai·azione sostitutiva di atto notmi.o, l 'Autmi.tà 

competente ovvero l'OrgailÌsmo incaricato: 

a) della delega ricevuta, entro quindici gio1ni lavorativi; 

b) della eventuale revoca dell' incai"ico o rinuncia allo stesso, entro quindici giorni lavorativi; 

e) della decadenza di cui al comma 5, entro quindici giorni lavorativi, nonché le eventuali 

variazioni sia della consistenza sia della titola1"ità dell'impianto. 

9. Revoche o di1nissioni volontai"ie dall'incaii.co da paite del terzo incaricato, anticipate rispetto 

alla nahirale scadenza del conh·atto, dovranno essere opp01tunaITiente motivate nella 

comunicazione da h·asmettere all 'Autmi.tà competente. 

1 O. Nei casi di sottoscrizione di contratti di assunzione del ruolo di Terzo Responsabile con 
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scadenza annuale è fatto obbligo della comurucaz10ne all'Autorità competente della 

conclusione del contratto e dell'eventuale successivo rinnovo dell'assunzione da parte del terzo 

contraente. 

11. Le comunicazioni relative alla nomina e alla revoca del Terzo Responsabile devono essere 

trasmesse ali' Autorità competente ovvero all'Organismo esterno in via telematica a mezzo 

posta elettronica certificata (PEC). 

12. Il Terzo Responsabile non può delegare ad altri le responsabilità assunte mentre può 

ricorrere solo occasionalmente al subappalto o all'affidamento di alcune attività di sua 

competenza, fermo restando il rispetto del decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 

gennaio 2008, n . 37 (Regolam ento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, 

comma 13, lettera a) della legge n . 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici), per le 

sole attività di manutenzione. Rimane ferma la sua diretta responsabilità ai sensi e per gli 

effetti dell'articolo 1667 e seguenti del codice civile. Le attività delegate non possono in ogni 

caso formare oggetto di sub-delega. Gli adempimenti aimn inistrativi connessi alla gestione 

dell 'impianto, tra cui la presentazione del Rapporto di controllo tecnico e di efficienza 

energetica ed il versamento del relativo onere, ai fini della certificazione dell'impianto 

tennico di cui all ' aiticolo 18, non possono essere delegati e restano competenza del Terzo 

Responsabile. 

13. Il m olo di Terzo Responsabile di un impianto è incompatibile con il ruolo di venditore di 

energia per il medesimo impianto e di società a qualsiasi titolo legate al suddetto venditore, in 

qualità di partecipate o controllate o associate in RTI o aventi la stessa pa1tecipazione 

proprietaria o aventi in essere un contratto di collaborazione, a meno che la fo1nitura sia 

effettuata nell ' ainbito di un contratto di "se1v izio energia". 

14. Il Terzo Responsabile deve essere un' impresa iscritta alla Cainera di Commercio o all' albo 

degli Artigiani, ed abilitata con riferimento alla lettera c) e, in caso di impianti alimentati a 

gas, alla lettera e), dell' aiticolo 1, comma 2, del d.m. sviluppo economico 37/2008. 

15. Nel caso di impianti tennici di potenza nominale al focolai·e superiore a 350 kW, fe1ma 

restando la n01mativa vigente in materia di appalti pubblici, il Terzo Responsabile deve essere 

in possesso di ce1tificazione UNI EN ISO 9001 relativa all'attività di gestione e manutenzione 

degli impianti tennici , o attestazione rilasciata ai sensi del decreto del Presidente della 

Repubblica 5 ottobre 2010, n . 207 (Regolainento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n . 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»), nelle categmi e 
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OG 11 (impianti tecnologici) oppure OS 28. 

16. Il Responsabile di impianto è inoltre tenuto a: 

a) rispettare o far rispettare il pe1iodo di riscaldamento previsto dalla normativa vigente; 

b) rispettare o far rispettare i limiti massimi ammessi inerenti alla durata di attivazione 

dell ' impianto e le temperature d'esercizio negli ambienti previsti dalla nonnativa di 

settore; 

c) p01Te in essere tutte le azioni necessarie ad assicurar·e il rispetto degli adempimenti di cui 

al presente dispositivo. 

Alt. 12 
(Obblighi specifici degli amministratmi di condominio) 

1. L'Alnministratore di condominio è tenuto a trasmettere all'Autorità competente la sua 

nomina di Amministratore, entro e non oltre la fine del mese successivo al mese in cui è 

avvenuta la sottoscrizione di accettazione; alla medesima Autorità comunica, con la tempistica 

di cui sopra, le eventuali revoche o dimissioni dall'incarico, nonché eventuali variazioni sia di 

consistenza che di ti tolar·ità dell' impianto. 

2. Le comunicazioni relative alla nomina, dimissioni e revoca della qualifica di Alnministratore 

di condominio devono essere trasmesse, a cura dell' Amministratore, all' Autmità competente 

owero all'Organismo esterno, in via telematica a mezzo posta elettronica certificata (PEC). 

Quest'obbligo sussiste anche nel caso in cui l 'Amministratore di condominio non assuma il 

molo di Responsabile dell'impianto tennico: in tal caso l 'Amministratore deve indicar·e anche il 

nominativo del Terzo Responsabile. 

3. Le mancate o ritardate comunicazioni all'Autmità competente owero all'Organismo esterno 

della titolarità dei contratti in essere o revocati da parte degli Alnministratori, è passibile di 

sanzione così come previsto all'articolo 22. 

4. Qualora il contratto di Alnministratore di condominio venga rinnovato di anno in anno con lo 

stesso condominio, l'Amministratore è comunque tenuto alla comunicazione della nomina e 

della disdetta ogni anno. 

Alt. 13 
(Controllo e manutenzione degli impianti tennici) 

1. Il Responsabile dell' impianto come individuato al punto 66 dell'Allegato A, o per esso un terzo, 

che se ne assume la responsabilità, mantiene in esercizio gli impianti e provvede affinché siano 

eseguite le operazioni di controllo e di manutenzione secondo le prescrizioni della normativa 
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vigente. 

2. Le operazioni di controllo e manutenzione dell'impianto tennico devono essere eseguite da ditte 

abilitate ai sensi del d.m. sviluppo economico 37/2008. 

3. L'operatore incaricato del controllo e della manutenzione degli impianti per la climatizzazione 

invernale ed estiva, esegue dette attività a regola d'arte, nel rispetto della normativa vigente. 

L'operatore, al termine delle medesime operazioni, ha l 'obbligo di redigere e sottoscrivere un 

rapporto di controllo tecnico e di efficienza energetica conforme ai modelli approvati dalla 

Gilmta Regionale ai sensi dell'articolo 5 della l.r. 18/2015, in relazione alle tipologie e 

potenzialità dell'impianto, da rilasciare al soggetto di cui al c01mna 1 che ne sottoscrive copia 

per ricevuta e presa visione. 

4. In caso di manutenzione su impianti di climatizzazione che utilizzano gas fluorurati, l'impresa 

ed il personale addetto devono possedere i requisiti di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 27 gennaio 2012, n . 43 (Regolamento recante attuazione del regolamento (CE) n . 

842/2006 su taluni gas flu01U1ati ad effetto serrn), ed in particolare devono essere iscritti al 

registro di cui all'articolo 13 del d.p.r. 43/2012, oltre ad essere dotati delle pertinenti 

certificazioni previste dallo stesso decreto. 

5. La manutenzione degli impianti termici deve essere eseguita con le periodicità previste 

dall'articolo 3, comma 2, della l.r. 18/2015. 

6. Gli installat01i e i manutentori degli impianti termici, abilitati ai sensi del d.m. sviluppo 

economico 37/2008, nell'ambito delle rispettive responsabilità e per comprovati motivi di 

sicurezza, devono dichiarare in forma scritta e consegnare al Responsabile dell'impianto: 

a. le operazioni di controllo e manutenzione di cui necessita l 'impianto da loro installato o 

sottoposto a manutenzione, per garantire la sicmezza delle persone e delle cose; 

b. la frequenza delle operazioni di cui alla lettera a) se maggi01i di quanto previsto al comma 

4. 

7. Ai fini di cui ai commi 5 e 6, ed in attuazione dell' articolo 3, c01mna 2, della l.r. 18/2015, le ditte 

di installazione e le imprese di manutenzione, elaborano istruzioni tecniche per l'uso e la 

manutenzione degli impianti termici, sulla base delle indicazioni di buona tecnica fomite dai 

costrutt01i dei componenti degli apparecchi nonché dalle n01m e UNI. Le eventuali deroghe alle 

indicazioni dei costrutt01i e delle norme, quando queste ultime non sono prescrittive, devono 

essere motivate dal punto di vista tecnico ed economico. 

8. Gli impianti termici devono essere muniti di un "Libretto di impianto" come individuato al punto 

43 dell' Allegato A. 

9. Il libretto di impianto deve essere redatto a cura della ditta di installazione, nel caso di nuovi 
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impianti o di prima accensione; in caso di impianti esistenti deve essere redatto a cma del 

manutentore. 

1 O. In caso di cambiamento del Responsabile dell' impianto a qualsiasi titolo (trasferimento della 

proprietà dell'immobile o dell'unità immobiliare, locazione ecc.), il libretto di impianto deve 

essere consegnato all' avente causa, debitamente aggiornato, con gli eventuali allegati. 

11. Inoltre, tutti gli impianti termici devono essere dotati di: 

a) libretti di istruzioni di uso e manutenzione dei generat01i, bruciatori e apparecchiature 

dell'impianto fomiti dai produtt01i; 

b) autorizzazioni amministrative quali certificato di prevellZlone incendi e denuncia 

ISPESL/INAIL, ove obbligat01i; 

c) dichiarazione di conf01mità prevista dal d.m. sviluppo economico 37/08 e, per gli impianti 

installati antecedentemente l 'entrata in vigore di detto decreto, documentazione di cui alla 

legge 5 marzo 1990, n. 46 (Nmme per la sicmezza degli impianti) o al decreto del Presidente 

della Repubblica 13 maggio 1998, n. 218 (Regolamento recante disposizioni in materia di 

sicmezza degli impianti alimentati a gas combustibile per uso domestico), ove obbligatori; 

d) i rappmti di contr·ollo tecnico e di efficienza energetica confmmi ai modelli approvati dalla 

Regione Abruzzo secondo la tipologia di apparecchio; 

e) Codice Impianto ottenuto a seguito della procedura di codifica di cui all' articolo 6. 

12. Il Responsabile dell 'impianto che non provvede ad incaricare un idoneo soggetto per 

l 'esecuzione della manutenzione dell'impianto termico è soggetto alla sanzione di cui all' articolo 

22. 

13. Gli impianti composti da più generat01i di diversa tipologia (a titolo di esempio: gruppo termico 

a combustibile fossile e pompa di calore; gruppo termico a combustibile fossile e gruppo termico 

a biomassa), possono essere sottoposti a manutenzione da parte di manutentmi diversi per 

singola tecnologia. Ogni manutentore si impegna a riportare i risultati delle operazioni effettuate 

sullo specifico modello di Rapp011o di controllo tecnico e di efficienza energetica relativo al 

generatore per cui è stato incaricato. Per gli impianti esistenti, il primo manutentore che 

interviene sull 'impianto è tenuto, ove non si sia già provveduto, alla richiesta del codice 

impianto e alla compilazione del libretto di impianto indicando tutti i generatori che lo 

costituiscono e gli elementi comuni. 

14. I gest01i delle reti di teleriscaldamento, anche se proprietari delle sottostazioni di scarnbio 

termico, non possono, in quanto distribut01i di energia, provvedere alla manutenzione delle 

suddette sottostazioni, sia direttarnente sia con aziende collegate, controllate o partecipate. 

Tuttavia, qualora proprietari delle sottostazioni, possono individuare un soggetto indipendente di 
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loro fiducia a cui affidare le operazioni di manutenzione. 

Art. 14 
(Impianti tennici alimentati da biomassa legnosa) 

1. Le attività di controllo, manutenzione, nonché i controlli di efficienza energetica dei 

generatori di calore a biomassa legnosa e del sistema di evacuazione dei prodotti della 

combustione, devono essere eseguite da soggetti abilitati ai sensi dell'atticolo 1, comma 2, 

lettera c), del d.m. sviluppo economico 37/2008. 

2. Le attività di manutenzione devono essere eseguite con le medesime periodicità indicate al 

comma 5 dell' articolo 13, tenendo in patticolat·e riguardo la nonna UNI 10683 ed i suoi 

successivi aggiornainenti. 

3. Fino all'emanazione di una norma tecnica da patte dell'UNI - Ente Nazionale di nonnazione, 

non è prevista la misurazione in opera del rendimento di combustione per i generatori 

alimentati da combustibili solidi. 

4. Gli impianti termici, anche se costituiti esclusivamente da appat·ecchi alimentati da biomassa 

legnosa, devono essere muniti del "Libretto di impianto". In caso di cainbiainento del 

Responsabile dell'impianto, a qualsiasi titolo (trasferimento della proprietà dell' immobile o 

dell'urùtà immobiliat·e, locazione ecc.), i libretti di impiat1to devono essere consegnati 

all 'avente causa, debitamente aggiornati, con gli eventuali allegati . 

5. Al termine dell' attività di controllo e manutenzione, l 'operatore provvede a redigere e 

sottoscrivere lo specifico Rappmto di controllo tecnico, secondo i modelli approvati con la 

Delibera di Giunta Regionale di cui all 'articolo 5 della l.r. 18/2015. 

6. Una copia del Rapporto di controllo tecnico è rilasciata al Responsabile dell'impianto, che lo 

conserva e lo allega ai libretti di impianto; una copia è conservata a cura del Manutentore o 

Terzo Responsabile per un periodo non inferiore a cinque anni, per eventuali verifiche da 

patt e delle Autorità competenti. 

Art. 15 
(Controllo dell 'efficienza energetica degli impianti termici) 

1. In occasione degli interventi di controllo e manutenzione, per gli impianti termici di cui 

all ' Allegato A, si effettua un controllo di efficienza energetica riguat·dante: 

a) il controllo del sottosistema di generazione come definito nell'Allegato A punto 7 4; 

b) la verifica della presenza e della funzionalità dei sistemi di regolazione della temperatura 

centrale e locale nei locali climatizzati; 



     Pag.  36   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLX N. 114 Speciale (05.08.2020) 

 

  

e) la verifica della presenza e della funzionalità dei sistemi di trattamento dell'acqua, dove 

previsti; 

cl) l 'esecuzione della prova di combustione, secondo le modalità stabilite dalla n01m a UNI 

10389. 

2. I controlli di efficienza energetica devono sempre essere realizzati all' atto della prima messa 

in esercizio dell' impianto a cura dell' installatore; mentre i successivi controlli di efficienza 

energetica devono essere effettuati: 

a. per gli impianti tenni.ci di potenza al focolare inferiore a 35 kW, entro il quaito anno 

dalla data di prima installazione o prima accensione, e successivamente entro due anni 

dall' effettuazione dell'ultimo controllo di efficienza energetica; 

b. per gli impianti te1mici di potenza al focolare uguale o superiore 35 kW, entro il secondo 

anno dalla data di prima installazione o prima accensione e successivamente entro un 

anno dall'effettuazione dell 'ultimo controllo di efficienza energetica; 

c. per tutti gli altri impianti te1mici (impianti con macchine frigorifere/pompe di calore, 

impianti di cogenerazione e impianti di teleriscaldamento) entro il quarto anno dalla data 

di prima installazione o prima messa in servizio, e successivamente entro due anni 

dall ' effettuazione dell'ultimo controllo di efficienza energetica. 

3. Inoltre i controlli di efficienza energetica dell 'impianto te1mico devono essere ripetuti nel 

caso di sostituzione degli apparecchi del sottosistema di generazione e nel caso di inte1venti 

che non 1ientrino tra quelli periodici ma che possono modificar·e l'efficienza energetica 

dell' impianto. 

4. Al te1mine delle operazioni. per l 'esecuzione del controllo di efficienza energetica, l'operatore 

che effettua il controllo provvede a redigere e sottosc1ivere uno specifico rappmto di 

controllo tecnico e di efficienza energetica, conforme al modello approvato dalla Regione 

Ab1uzzo. Una copia del rappmto di controllo tecnico e di efficienza energetica è 1ilasciata al 

Responsabile dell' impianto, che lo conserva e lo allega al libretto di impianto di cui 

all 'articolo 13, comma 8; una copia è conse1vata a cura del Manutentore o Terzo 

Responsabile per un pe1iodo non infe1iore a cinque anni per eventuali verifiche documentali 

da parte delle Aut01ità competenti. 

5. Le operazioni. di controllo di efficienza energetica devono essere effettuate con 

strumentazione idonea per la misurazione in opera del rendimento, da sottopo1Te a regolar·e 

manutenzione e taratura secondo quanto prescritto dalle istiuzioni del costluttore dello 

strumento. In ogni caso, lo stlumento deve essere verificato e tar·ato almeno una volta ogni 

dodici mesi, secondo le indicazioni forni.te dalla UNI 10389. I dati relativi alle tar·ature degli 
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strumenti devono essere resi disponibili all 'Autorità competente ovvero al! 'Organismo 

esterno su semplice richiesta dello stesso. Va altresì revisionata e tarata, secondo le 

specifiche nmme tecniche ed istruzioni del fabbricante, tutta la strumentazione utilizzata per 

le misurazioni. 

6. I generatori di calore per i quali, durante le operazioni di controllo e manutenzione, siano 

stati rilevati rendimenti di combustione inferiori ai limiti fissati, non adeguabili mediante 

lÙteriori manutenzioni, devono essere sostituìti entro centottanta giorni dalla data del 

controllo. Ove il Responsabile si avvalga della facoltà di richiedere, a sue spese, un'ulteriore 

verifica da paite dell'Autorità competente ovvero dell 'Organismo esterno, tale scadenza 

viene sospesa fino all'ottenimento delle risulta112e di tale verifica. 

7. I generatori di calore per i quali, durante le operazioni di controllo, siano stati rilevati 

rendimenti di combustione inferiori a quelli fissati sono comunque esclusi dalla conduzione 

in esercizio continuo. 

Alt. 16 
(Requisiti minimi di efficienza energetica degli impianti termici) 

1. Il rendimento di combustione, rilevato nel corso dei contr·olli, misurato alla massima potenza 

termica effettiva del focolai·e del generatore di calore nelle condizioni di normale 

funzionainento, in conf01mità alle nonne tecniche UNI in vigore, deve risultai·e non inferiore 

ai valori limite ripmtati nell'Allegato B (Limiti di rendimento dei generatori di calore). 

2. Le macchine frigorifere e le pompe di calore per le quali nel corso delle operazioni di 

contr·ollo siano stati rilevati valori dei pai·ainetr·i che cai·atterizzano l ' efficienza energetica 

inferiori del 15 per cento rispetto a quelli misurati in fase di collaudo o primo avviainento 

ripmtati sul libretto di impianto, devono essere riportate alla situazione iniziale, con una 

tolleranza del 5 per cento. Qualora i valori misurati in fase di collaudo o primo avviainento 

non siano disponibili, si fa riferimento ai valmi di tai·ga. 

3. Le unità cogenerative per le quali nel corso delle operazioni di contr·ollo sia stato rilevato che 

i valori dei parametri. che caratte1i.zzano l'efficienza energetica non rientr·ano nelle tolleranze 

definite dal fabbricante devono essere ripmt ate alla situazione iniziale, secondo il piano di 

manutenzione definito dal fabbricante. 

Alt. 17 
(Ispezioni sugli impianti termici) 

1. L'Aut01ità competente ovvero l 'Organismo esterno, da questa incaricato, in conf01mità a 
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quanto disposto dalla Legge 9 gennmo 1991, n. 10 (Norme per l 'attuazione del Piano 

energetico nazionale in materia di uso razionale dell' energia, di rispmmio energetico e di 

sviluppo delle fonti rinnovabili di energia), effettua, con cadenza almeno biennale e con onere 

a cmi.co del responsabile dell'impianto, le ispezioni volte alla verifica dell'osse1vanza delle 

nonne relative al contenimento dei consumi energetici, della manutenzione e dell'esercizio 

degli impianti tennici di climatizzazione estiva ed invernale rientranti nell'ambito di 

applicazione del presente provvedimento. 

2. Le attività di ispezione comprendono: 

a) verifica della documentazione tecnico amministrativa in dotazione all'impianto tennico; 

b) le veti.fiche previste dalla nonna UNI 10389 e successivi aggiommnenti, finalizzata al 

controllo della corretta combustione del generatore; 

c) la veti.fica degli elementi tecnici dell' impianto quali lo stato delle coibentazioni, lo stato dei 

dispositivi di regolazione e controllo, il sistema di ventilazione ed aerazione del locale di 

installazione, l ' idoneità del locale di installazione e quant'altro attinente alle finalità del 

presente regolamento. 

3. L'ispezione dei generat01i. di calore comprende anche una valutazione di efficienza energetica 

del generatore, una stima del suo corretto dimensionmnento ii.spetto al fabbisogno energetico 

per la climatizzazione invernale ed estiva dell'edificio, in riferimento al progetto 

dell 'impianto, se disponibile, e una consulenza sui possibili inte1venti atti a Inigliorm·e il 

rendimento energetico dell' impianto in modo economicfilTiente conveniente. 

4. L'Aut01i.tà competente ovvero l 'Organismo esterno deve effettuare ispezioni annuali su 

almeno il 5 per cento degli impianti censiti e attivi nel tenit01i.o di competenza, ai fini del 

riscontro della 1i.spondenza alle n01m e di legge e della veridicità delle ce1tificazioni degli 

impianti terinici trasmesse. 

5. Le ispezioni sono a titolo non oneroso quando sono eseguite dall ' Aut01i.tà competente ovvero 

dall'Organismo esterno su impianti terinici correttamente certificati secondo le modalità 

rip01t ate all'mticolo 18. 

6. Ai fini degli obiettivi di migliorfilTiento dell' efficienza energetica, le ispezioni sono 

progrmnmate in base ai seguenti criteri e p1i.01i.tà: 

a) impianti per cui non sia pervenuto il rapp01to di controllo di efficienza energetica nei 

modi ed entro i tennini stabiliti o per i quali in fase di acce1tmn ento siano emersi elementi 

di c1i.ticità; 

b) impianti dotati di generat01i. o macchine fìi.g01i.fere con anzianità superiore a quindici 

anrn; 



Anno XLX N. 114 Speciale (05.08.2020) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  39     
 

c) gli impianti, di cui all'articolo 15, comma 6, per i quali dai rapporti di controllo 

dell 'efficienza energetica risulti la non 1iconducibilità a rendimenti supe1i01i a quelli 

fissati nell'Allegato B; 

d) impianti dotati di generat01i a combustibile liquido o solido con potenza te1mica utile 

nominale supe1iore a 100 kW: ispezioni sul 100 per cento degli impianti, ogni due anni; 

e) impianti dotati di macchine flig01ifere con potenza temrica utile nominale supe1iore ai 

100 kW: ispezioni sul 100 per cento degli impianti, ogni quattro anni; 

f) impianti dotati di generat01i a gas con potenza te1mica utile nominale supeliore a 100 

kW, ogni quattro anni. 

7. I risultati delle ispezioni svolte dall'Auto1ità competente ovvero dall'Organismo esterno 

devono essere 1ip01tati sull'apposito Rapp01to di Prova, sul libretto di impianto e registrati nel 

catasto impianti tennici, a cura dell ' Aut01ità competente ovvero dell'Organismo esterno. I 

rendimenti degli impianti tennici, lilevati durante le ispezioni, devono 1ispettare i limiti 

previsti nell 'Allegato B. 

8. Nel caso in cui l 'impianto ispezionato presenti delle anomalie, l 'autorità competente, anche 

per mezzo dell'ispettore, procede a diffidare il responsabile di impianto ad effettuare, entro un 

tennine perentorio, gli inte1venti necessari ad eliminare le ina.dempienze liscontrate e a 

lipristinare le n01mali condizioni di funzionamento dell' impianto tennico, ivi compresa la 

dotazione di tutta la documentazione prescritta dalle n01me vigenti. 

9. L'impianto che presenta anomalie in sede di ispezione, laddove non diversamente indicato 

dalle norme vigenti o dal presente regolamento, non può essere messo in esercizio. 

1 O. Il Responsabile dell'impianto, entro i tennini indicati, deve inviare una dichiarazione di 

avvenuto adeguamento e di 1iplistino delle condizioni di legge. 

11 . Decorsi i tennini di cui sopra, qualora il responsabile non abbia trasmesso la dichiarazione di 

avvenuto adeguamento, l' Aut01ità competente, dispone di effettuare una ulteliore ispezione, 

con onere a caiico del Responsabile dell' impianto, ed in caso di persistenza delle anomalie 

lilevate, ad irrogare le sanzioni previste per il caso specifico secondo quanto lipo1tato 

all ' aiticolo 22. 

12. Le imprese di distribuzione di gas naturale ed in generale i fomit01i di energia per gli impianti 

tennici, sospendono la fornitura di combustibile o di energia agli impianti, su lichiesta 

dell 'autorità competente di cui all' aiticolo 4, quando il Responsabile non provveda 

all 'adeguamento delle anomalie liscontrate, secondo quanto lip01t ato al comma 11, o in 

seguito al documentato rifiuto del Responsabile dell' impianto a consentire le ispezioni di cui 

al presente regolamento. 
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13. L'onere dell'ispezione è a can co del soggetto Responsabile dell'impianto all' atto 

dell 'ispezione stessa. In caso di immobili non occupati l'onere ricade in capo al proprietario 

dell 'immobile. 

14. Nel caso in cui vi siano, cambiamenti del Responsabile dell'impianto a qualsiasi titolo 

(trasferimento della proprietà dell'immobile o dell' unità immobiliare, locazione ecc.), il 

Responsabile uscente deve info1mare il subentrate sullo stato dell' impianto in relazione agli 

obblighi ed adempimenti, anche non prescrittivi, legati all' esercizio ed alle ispezioni 

dell 'impianto stesso. In ogni caso il prop1ietario dell'impianto te1mico è responsabile in 

solido, per gli one1i relativi alle ispezioni di cui all'articolo 17, salvo che non abbia info1mato 

per iscritto il subentrar1te. 

Alt. 18 
(Certificazione dell 'impianto te1mico) 

1. Le autmità competenti, con proprio provvedimento stabiliscono i termini e le modalità per 

l 'effettuazione della certificazione di cui al punto 11 dell'Allegato A. 

2. La certificazione dell'impianto te1mico è redatta su modello confanne al rappmt o di controllo 

tecnico e di efficienza energetica approvato ai sensi dell' articolo 5 della l.r. 18/2015. 

3. La trasmissione della ce1tificazione deve essere effettuata esclusivarnente in via telematica 

alle Autorità competenti ovvero agli Organismi esterni, secondo le modalità dalle stesse 

stabilite, dalla ditta, incaricata dal Responsabile dell'impianto, che ha eseguito il controllo di 

efficienza energetica. 

4. L'Autmità competente ovvero l 'Organismo esterno può accettar·e ce1tificazioni cartacee, in 

casi del tutto eccezionali e limitati. 

5. La trasmissione da parte della ditta manutentrice delle ce1tificazioni eseguite e redatte 

nell 'arco di un mese solar·e, deve avvenire entro e non oltre la fine del mese successivo, e 

comunque entro i te1mini stabiliti dalle autmità competenti. 

6. La mancata trasmissione della ce1tificazione da parte delle imprese di manutenzione nei 

te1mini e tempi previsti nei commi precedenti è soggetta alle sanzioni previste all' articolo 22. 

7. È facoltà dell' Autorità competente ovvero dell' Organismo esterno effettuare controlli a 

campione sui soggetti tenuti alla trasmissione delle certificazioni. Nell ' arnbito di tali controlli 

l 'Autorità competente ovvero l 'Orgarùsmo esterno può riclùedere al Marmtentore la 

documentazione cartacea dei Rapporti di controllo ed efficienza energetica 1rnsmessi 

telematicarnente. È fatto obbligo al Manutentore consegnar·e detta documentazione nei te1mini e 

con le modalità indicate dall' autorità competente. 
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8. La ce1tifi.cazione dell'impianto tennico è valida per una durata coincidente con la periodicità 

di effettuazione del controllo di efficienza energetica di cui all'aiticolo 15, comma 3, a paitire 

dalla data di effettuazione della ce1tifi.cazione stessa e comunque non oltre l ' ultimo giorno del 

mese di riferimento. 

9. La validità della ce1tifi.cazione dell'impianto te1mico è subordinata alla conespons10ne 

dell 'onere all'Autorità competente. I rappmti privi del versainento degli oneri per la 

ce1tificazione dell 'impianto tennico, non sono 1itenuti validi. Sui modelli utilizzati per la 

ce1tificazione dell'impianto te1mico deve essere sempre 1ip01tato il relativo codice impianto, 

nonché tutti i dati previsti per la conetta e completa compilazione del rappmto di controllo 

tecnico e di efficienza energetica approvato dalla Regione Abruzzo. 

10. Nel caso in cui la certificazione risulti non valida per cause imputabili all'impresa di 

manutenzione incaricata dal Responsabile dell'impianto per gli adempimenti di cui al presente 

a1ticolo, il pagainento dell' onere dell'ispezione è a carico dell'impresa. 

11. Per i nuovi impianti, nei casi di sostituzione dei generatmi di calore o a seguito di 

1istrntturazione totale dell 'impianto te1mico deve essere trasmesso il libretto di impianto 

completo di tutte le schede che identificano i componenti che costituiscono l 'impianto, in 

paiticolai·e della "scheda identificativa dell' impianto", conedato dei rappmti di controllo di 

efficienza energetica del generatore, o dei generatmi che costituiscono l 'impianto, per ce1tifi.cai·e 

l 'avvenuta prova di conetto funzionamento all'atto dell 'installazione. 

12. I modelli devono essere trasmessi dalla ditta installatrice entro la fine del mese successivo 

alla data dell'installazione. 

13. In questi casi la documentazione deve essere trasmessa all'Autorità competente ovvero 

all'Organismo esterno esclusivainente per via telematica unitainente all'avvenuto pagainento del 

relativo onere econmnico ai fini della ce1tificazione dell' impianto tennico. 

14. Per gli impianti termici soggetti alle disposizioni del presente regolainento, l 'accertainento 

del rapporto di controllo di efficienza energetica, inviato ai fini della ce1tificazione 

dell'impianto tennico, è ritenuto sostitutivo dell' ispezione. 

Alt. 19 
(Cri.te1i per l'individuazione del contributo e per la cope1tura dei costi) 

1. Per gai·antire la cope1tura dei costi afferenti agli adempimenti di controllo posti a carico delle 

Autorità competenti dal presente regolamento, il Responsabile dell'impianto te1mico deve 

1iconoscere un contributo all'autorità competente stessa. 

2. Le Autorità competenti fissano con proprio provvedimento, l ' entità del contributo per le 

ispezioni onerose degli impianti tennici nonché le modalità per il suo versamento. La 
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detetminazione del contributo deve avvenire, sulla base delle nonne vigenti in materia, con 

cri.teti di efficienza e di economicità per i cittadini, tenendo conto delle finalità del 

contributo stesso, necessaiio alla copertura dei costi per l'esecuzione e la gestione degli esiti 

delle ispezioni, provvedendo a differenziare l 'importo sulla base della fascia di potenza e 

della tipologia degli impianti tennici. 

3. Le Autorità competenti fissano con proprio provvedimento, l'entità del contiibuto per la 

cettificazione dell'impianto tennico nonché le modalità per il suo versamento. La 

detetminazione del contiibuto deve avvenire, sulla base delle nmme vigenti in materia, con 

cri.teti di efficienza e di economicità per i cittadini, tenendo conto delle finalità del 

contributo stesso, necessaiio alla copettura dei costi per la gestione delle cettificazioni e di 

tutte le attività a queste connesse, l' esecuzione degli accettamenti documentali, delle 

ispezioni a cainpione e delle attività connesse, provvedendo a differenziare l ' imp01to sulla 

base della fascia di potenza e della tipologia degli impianti termici. 

4. Ai fini dell'individuazione dell'impmto dei contiibuti previsti per la presentazione della 

cettificazione dell' impianto tennico, in presenza di impianti costituiti da più apparecchi a 

servizio di un unico sistema di distl'ibuzione è detenninata dalla somma della potenza 

nominale al focolai·e di tutti gli appai·ecchi a servizio della stessa unità irnrnobiliai·e in caso 

di generatori di calore a fiainma o alla somma delle potenze utili per gli altii sistetni di 

generaz10ne. 

5. Nel caso di impianti composti da più generatoti alimentati da fonti energetiche differenti, la 

detenninazione del contl'ibuto si basa sulla somma delle potenze dei generatori alimentati da 

combustibile fossile. 

6. Nella definizione delle taiiffe da applicai·e ai contl'olli di cui all'a1ticolo 10, le Aut01ità 

competenti ottimizzano i costi coordinando le ispezioni effettuate ai sensi dell' aiticolo 18 

con i contl'olli e le peculiarità dei conti·olli di cui al medesimo aiticolo 1 O. 

Alt 20 
(Requisiti degli organismi e dei soggetti cui affidare le attività di ispezione sugli 

impianti tc1mici) 

1. Per "Organismo Esterno", ai fini del presente regolamento, si intende un soggetto individuato 

dall 'Autorità competente cui affidare il setvizio di verifica impianti tetmici, come definito al 

punto 52 dell' Allegato A 

2. Deve essere gai·antita l'indipendenza dell'Organismo esterno e del personale incaii cato ad 

eseguire le ispezioni degli impianti tetmici. In paiticolare si deve garantire che non ci siano 

interessi di natura economica ( o rapp01ti), diretti o indiretti, con imprese di manutenzione e 
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installazione di impianti tennici e imprese di fabbricazione o fornitura di apparecchi o 

componenti per impianti termici. 

3. L'Organismo esterno e il personale incaiicato di esegune le ispezioni non devono aver 

partecipato alla progettazione, installazione, esercizio e manutenzione dell'impianto 

ispezionato. 

4. L'Organismo esterno e il personale incmicato di eseguire le ispezioni, non possono essere 

venditori di energia per impianti termici, né i mandatari di uno di questi. 

5. L'Organismo esterno deve eseguire le operazioni di ispezione con la massima professionalità e 

competenza tecnica. 

6. L'OrgaJùsmo esterno deve dispon e delle risorse tecniche, logistiche e umane per effettuaJ·e a 

regola d'mte il numero di ispezioni assegnate nei tempi previsti. 

7. Il personale incaricato di eseguire le ispezioni deve possedere i requisiti seguenti: 

a. Una fo1mazione professionale di base, almeno equivalente a quella prevista dalle 

lettere a) e b) di cui all'aJticolo 4, comma 1, del d.m. sviluppo economico 37/08, 

relativa alla tipologia di impianto da ispezionare; 

b. la conoscenza della legislazione e delle nmm e relative agli impianti da ispezionare e 

una pratica sufficiente di tali ispezioni; 

c. la competenza richiesta per redigere il rapporto di ispezione in tutti i suoi contenuti. 

8. Sono considerati espe1ti e quindi idonei all'esercizio delle attività di ispezione tutti gli ispettmi 

già operanti sul tenitmi o regionale alla data di entrata in vigore del presente regolaJTiento, la 

cui attività deve essere attestata dalle Autmità competenti ovvero dall'Organismo esterno 

presso cui hanno prestato la loro opera. 

9. Deve essere garantito il continuo aggiomaJnento professionale, in funzione dell'evoluzione 

della tecnica, della nmm azione e della legislazione, aJ1che attraverso la frequenza obbligatmia 

di appositi corsi o serninaii. 

1 O. Se l'Organismo esterno è un'impresa p1ivata o un libero professionista deve sottoscrivere 

un'adeguata assicurazione di responsabilità civile. 

11. Il personale dell'Organismo esterno è vincolato dal segreto professionale. 

12. L 'Autmità competente, dopo eventuale 1iqualifi.cazione professionale, può inca1i ca1·e di 

eseguire gli acce1ta1nenti e le ispezioni sugli impianti te1mici a personale che abbia maturato 

esperienza significativa per conto delle Amministrazioni pubbliche, o presso enti e organismi 

da. essi delegati, nell' attuazione della precedente normativa per le ispezioni degli impianti 

te1mici in materia di efficienza energetica. 
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Alt. 21 
(Modalità di trasrrùssione dei dati da paite delle società di distiibuzione di energia e 

combustibili per impianti tenni.ci) 

1. Al fine di costituire il catasto degli impianti o di completai·e quello già esistente all'atto della 

data di entrata in vigore del presente regolamento, le Autorità competenti richiedono alle 

aziende di distiibuzione dell'energia, ai gestori delle reti di teletiscaldamento ed ai distiibutori 

di combustibile per gli impianti tennici degli edifici, che sono tenuti a provvedere entro novanta 

giorni, i dati inerenti l 'ubicazione e la titolai'ità degli impianti da esse tiforniti nel corso degli 

ultirrù dodici mesi. I dati devono essere trasmessi per via telematica in uno dei seguenti formati: 

csv, txt, xls, xrnl. 

2. Le Autorità competenti indicano nella richiesta i dati che i soggetti di cui al cormna 1 devono 

trasmettere. Tali dati in ogni caso devono essere comprensivi dell'ubicazione dell' impianto, dei 

dati anagrafici degli utenti serviti, dei dati di domiciliazione fiscale, del codice identificativo del 

punto di ticonsegna, della matiicola del contatore, della destinazione d'uso dell'impianto, della 

potenzialità ed ogni altro dato rifetito a tutti gli impianti di utenza sul terTitorio. Negli elenchi 

devono essere comprese anche le utenze per le quali non è espressainente dichiarato che la 

destinazione d'uso sia per riscaldamento degli ainbienti. 

3. La mancata trasmissione degli elenchi, la trasmissione pai·ziale degli stessi o la trasrrùssione 

difforme alle indicazioni dell'autmità competente o del presente regolamento, entro i termini 

fissati, rende i soggetti indicati al comma 1, passibili dell 'applicazione delle sanzioni 

ainrninistrative di cui all' aiticolo 22. 

Alt. 22 
(Sailzioni a caiico dei soggetti obbligati) 

1. Le inegolaiità rilevate in ordine allo stato di manutenzione ed esercizio degli impianti saranno 

imputate al soggetto che riveste il molo di Responsabile dell'impianto termico o al Terzo 

eventualmente delegato. 

2. L'inosservanza degli obblighi inerenti la corretta compilazione e tenuta del libretto di impianto 

come definito al punto 43 dell'Allegato A comporta l'applicazione della sanz10ne 

ainrninistrativa pecuniatia, da. euro 20,00 a emo 60,00 a caiico dei seguenti soggetti: 

a. Installatore, nel caso di nuova installazione e ptima accensione del generatore di calore; 

b. Manutentore, nel caso di mancata o enata compilazione del libretto in occasione di 

interventi tecnici di controllo o di manutenzione o di certificazione dell 'impianto 

termico; 
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c. Responsabile dell' Esercizio e Manutenzione, nel caso di assenza del Libretto di 

impianto o di presenza di Libretto di impianto non confonne ai modelli vigenti. 

3. L 'inosserv anza degli obbliglù inerenti l ' invio della scheda identificativa degli impianti termici 

compmt a l'applicazione della sanzione anrministrativa pecuniaria, a carico della ditta 

installatrice o della ditta manutentrice a seconda dei casi, da euro 100,00 a emo 600,00. 

4. L 'inosservanza degli obbliglù inerenti le comunicazioni di disattivazione e riattivazione 

dell 'impianto di cui all' articolo 5, comma 4, compmt a l 'applicazione della sanzione 

amministrativa pecuniari.a, a caii.co del Responsabile dell' impianto, da euro 60,00 a euro 150,00. 

5. L 'inosservanza degli obblighi inerenti la comunicazione della nomina di Terzo Responsabile ai 

sensi dell'articolo 11, comma 8, comporta l 'applicazione della sanzione anrministrativa 

pecuniari.a, a cari.co del Terzo Responsabile, da euro 100,00 a euro 600,00. 

6. L 'Amministratore di condominio servito da impianto di riscaldamento centralizzato che omette 

di effettuare le comunicazioni di cui all'articolo 12, nei termini e con le modalità in esso 

previste, all 'Autorità competente ovvero all'Organismo esterno, incon e nella sanzione 

armn inistrativa da euro 100,00 a euro 600,00. 

7. I propri.etar"i (condomini) che non ottemperano alla comunicazione di cui all'articolo 11, comma 

4, sono soggetti alla sanzione amministrativa pecuniari.a da euro 50,00 a euro 100,00. 

8. L 'inosserv anza dell 'obbligo inerente l 'invio della certificazione energetica dell'impianto 

termico, ai sensi dell' ar·ticolo 18, comma 5, compmta l 'applicazione della sanzione 

amministrativa pecuniari.a, a cari.co della ditta di manutenzione, pali. ad euro 100,00 per ciascun 

mese di ritardo nella trasmissione cumulativa dei dati fermo restando che la trasmissione oltre il 

termine ultimo fissato dall' Autmi.tà competente rende la certificazione non valida. 

9. La mancata trasmissione degli elenclù, la trasmissione par·ziale degli stessi o la trasmissione 

diffmme alle indicazioni dell'Autorità competente o del presente regolamento, entro i termini 

fissati, compmta l 'applicazione, a ca1i.co dei soggetti individuato all 'articolo 21, comma 1, della 

sanzione arnrninistrativa pecuniari.a da euro 5.000,00 a euro 15.000,00. 

10. Il Responsabile dell 'esercizio e manutenzione dell'impianto termico, l'Amministratore del 

condominio, o l'eventuale terzo che se ne è assunta la responsabilità, che non ottempera a 

quanto stabilito all ' articolo 13, è punito con la sanzione armninistrativa non inferiore a euro 

100,00 e non superi.ore a euro 600,00. 

11. L'operatore incar"icato del controllo e manutenzione che non ottempera a quanto stabilito 

all' ar·ticolo 13 è punito con la sanzione anrministrativa non inferiore a euro 200,00 e non 

supen ore a euro 1.200,00. L ' autmi.tà che applica la sanzione deve dar·ne comunicazione alla 

Camera di commercio, industri.a, ar·tigianato e agri.coltura di appartenenza per i provvedimenti 
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disciplinari conseguenti. 

12. L'Autorità competente provvede ad itrngare ed incameraJe le sanzioni di cui all 'a1ticolo 16 

del d.lgs. 102/2014 e ss.mm.ii., in seguito ai controlli di cui all'a1ticolo 10. I proventi delle 

sanzioni devono essere destinati alle attività afferenti le ispezioni degli impianti termici. 

13. Le Autorità competenti applicano il minimo della sanzione, raddoppiando gli imp01ti in caso 

di recidiva, fino al massimo previsto. 

14. Gli introiti derivanti dall'applicazione delle sanzioni dovranno essere utilizzati dalle Autorità 

competenti per finanziare azioni inerenti l 'applicazione delle presenti disposizioni. 

15. Oltre alle sanzioni di cui ai c01mni precedenti, l 'Autorità competente che accerta una o più 

violazioni da pa1te delle ditte di manutenzione provvede a segnalaJe le violazioni alla 

competente CCIAA. 

Alt. 23 
(Rapporti con la Regione) 

1. Le Autorità competenti, anche per mezzo degli Organismi esterni, predispongono la relazione 

di sintesi sullo stato di esercizio e manutenzione degli impianti termici nel tenitorio regionale, 

sulle ispezioni effettuate e sulle azioni promozionali realizzate, prevedendo la divulgazione e 

promozione sul proprio tenitorio dei dati di sintesi e la trasmissione al Ministero dello Sviluppo 

Economico ed al Ministero dell' Alnbiente e della Tutela del Tenitorio e del Ma1·e. I dati e le 

elaborazioni della Relazione Biennale vengono messi a disposizione della Regione Abruzzo 

dalle Aut01ità competenti ovvero dagli Organismi esterni. 

Alt. 24 
(Disposizioni finali e transitorie) 

1. Le aut01ità competenti conf01mano i propri regola1nenti alle presenti disposizioni entro 

ventiquattro mesi dall ' entrata in vigore del presente regola1nento. 
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"' 

Allegato A Ten11ifli ,:· defl(1izio11i 

A 

Aì .fini-dell'applicazione del presente n;golame11ro si adottano lo dcfmiziooi di seguito dporuite. 

L" Accertamento": 

è l'insieote delle attività di controllo pubblièo diretto ad accertare in via• esclusivamente 

docum~e che gli impianti siano conformi alle uormc vigenti e ohe ne rispettino le prescrizioni 

e ~li obbliihi stabiliti; l'accertament~·documentale dei ~ li contenuti nei Rappo~ di-controllo 

teculco e di efficienza energetica trasmessi a.i fini della cc1'tificazione dell'impianto ter111ico è 

condotto anche con il supporto_di mezzi infomu1ticì. 

2. "App1trecchìo dì riscalda111c11Jo localizzato": 

generotore di energia tennica non coUegaro ad un sistema di disù-,ib.uzione del calore, come - a 

titolo eseinpliflcativo - un cruniJ.1etto, una stufo, una cucina economica. 

·<=· f:' 3, "Ap(?arccchio fisso": 

~ genei;atore di energia termica per il cui corretto (ùnzionumento è nocessaria l'inslallazion:. su g 
· ~ \il\ ~pporto che aè assicuri l'immobilità. Per gli apparecchi à combuslione., è l\<!ces~-ario il 

~ collegamento a tm siste~1a l'issp di evacuazione dei fumi. 
2 
::I 
o 

D 

e 

4. "Autotitit competente" : 

soggetto istiruziomµc a cui Regione Abruzzo dern~nda i compiti connessi at contrnlli di c ui 

all' 'ru:t. 31 comma.3 della legge l O/ l 991, co,1sistenti nelle attività. di accertamento e ispezione 

degli impianti termici, cd attività conness~. 

S, "Iliooo.11ssa lcgnosn ": 

i materiali identificati nella Parte U, Se7,ionc 4, Punto I, lettere a), b), e), d), e) dcli' Allegato X 

alla parte V del Dt:creto !-,egislati vo 3 aprile 2006, n. L S2 e ss.nun.ii 

6. "C.,mi{tetto apcrton: 

focolare a bocca aperta alimentato da biomss~n legnosa. 

7. "Caminetto cbiuso": 

focolare a bocca chlusii d11 uua o pìù ante alimentato da biomassa legnosa. 
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8. "Camsto degli lmpiaoti .Tcrmici"! 

Catasto realizzato e gestito dalle Autorità competenti, 'ovvero dagli Orgimismi estemi ove 

inciuicati, per le attività di ac_certamcnto e di ispezione degli impi11.nli Lem1ici. 

9, ''Categoria di edificio": 

la cl_assi.fi.cazione .in base alla destina7Jonc d'uso cosi come indicato all'articolo 3 del _Decreto 

del Presidcutc della Repubblica 2p agosto 1993, n. 412 e ss.mm.ìi .. 

10. "Certificazione coe1·gctica cl~!l'edificio": 

è il comph~sso delle opernzipni svolte da.i sog.geUi occredira1i., per il rilascio del!' Att~stalo di 

Prcstazioa.e Energetìca e dcli.e raccomandazioni per il m~glionunenlo delle prestazioni 

energetiche dell'edificio . Da non confoudcre con la certificazione dell'.impìa.nto termico. 

l 1. "Certifica.zione dell1impianto termico": 

è il proce~imento consisrenlc nel.la trasmissione ali 'autorità competente, o aWorganismo es1emo 

eventualmente incaricato, del rapporto di conlrollo tecnico· e di efficicl128 energetica, redatto in 

occasione del ctlntro\lo di e'l'ticknz.a em~rgetica dell'impianto termico, coi:redal.o dai contributi 

economici, per la copartttrn elci costi del servraio . 

. 12. "Climatizzazione. i11ve1:11-ale" o "estiva": 

Ì' ìnsierne di runzioni alte ad assicurru:e, d'-'.rante il periodo di e.sc:rciz.io dell' impianto ·tcmuco 

consentito dalla nom1a.liva vigente in materia, il benessere degli occupanti mediante il coritroll o, 

all'intei:no 'degli ambienti, della tempem.tura e, ove siano presenti dispositivi idonei, della 

umidità, della ponata di riru1ovo e della purezza. dcli' aria .. 

13. " Codice Impianto"; 

il coctioo nunicrico o alfimumcrico che identifica. in modo i.ncquivocabile un impianto tenni co. 

14. "Cogenerazione": 

produzione simultanea, nell'ambito di un unico processo, di energia termica.e di cnergis elettrica 

e/o mecc-aojc:-,a rispondente ai requisiti di cui al decreto del Ministro dello sviluppo ccooon1ico 4 

agosto 20 I _l, pubblicalo nella Gazzetta Ufficiale n. 21 8 del 19 settembre 201 1. 
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15. " Colbt~do-di un impianto tcirmico": 

la verifica della rispondenza al progetto, se prev~to, e alle norme di buçma tecnica, nonché de_(la 

quali.là dei componenti installati con prova. di funzionamen(o me<liante la misurazione dei 

parametri di eotlssione dei prodotti d~lla combustione, del rendimento e della prova di tenuta 

dell'impiallto, laddove previsti. 

16. "CorrtbtJ.stiunc''; 

processo mediante il quale l'energia chimica contenuta in sostauze·combustibiti viene convertila 

ù, energia ter,mica utile in generatori di calore (cornbt1stione. a fiamma) o. in eneL'gia mcccanic,1 

in motori endotermici. 

17, ''Conrluttoro di impi?,ntl termici"-: 

il Soggeuo- responsabile delln corrct1a conduzione nell'esercizio dell' impianto tcr:mìco. Per 

impiapti di potenza nominale al focolare superl~re a 232 kW .il conduttore deve essere munito 

di apposito patentino rilasciato dalle autorità preposte. 

18. uconduzionc d i implnnto termico": 

il complesso delle opcr~on.i, cITellt~ale atU-avcr:m comando manuale, uutomu<ic.o o tekruatic.:o, 

per la messa in funzione, i l governo della combustione, ove pt-evista, .il controllo e la 

so~egl~a.nza delle apparncchiatu,e che compongono l'impianto; al fine di utilizzare l'eoergia 

temtita prodotta.convogliandola. nella quanti là e qualità necessarie a aa.rantirc le condiziòni di 

coìnfo1t 

19. "Conta bilizzazione del calore": 

la determinazione _dei consumi individuali di energia ltmnlca utile dei singoli utenti ba.sala 

sul! 'utilizzo dì contatori di c~ore, ripartitori o altri dispc:,sllivi conformi alla normativa di 

ciferimenlo. La contabilizzazione déi calore e definita diretta se si utilizzano contatori di ctlore., 

indiretta negli nl.tri casi. 

~O. "Coolr;itto servizio energia": 

un contralto che disciplina l'erogazione dei beni e servizi necessari al.la gestione oUii-nale ed al 

migLiorame11to del procesSo di ttasforma.zione e di utilizzo dell'energia.,' oell'osserva.rza del 

!eq_u.isiti e delle R1-estazioni di cui al paragrafo 4-. dell'allegato !4 del Decreto Legislativo JO 

maggio 2008, n. 115. di anua1.io11e della diret1iv11 2006/32/CE. 
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21. "Contr ibuto per fa ccrtificnzèooc dcll'im11i.111to termico": 

importo da versare; a carico del l'esponsabile dell'impianto, a corredo del rapporto di controllo 

tecnico e di efficienza energetica inviato ai fini delln ccrtifi.c11zione dell 'ùnpianto termico. 

:22. "Contributo per lo ispc:i:ioni onerose": 

impçrto da versrirc, 11 carico del responsabile deU'impiaoto, per l'esecuzione delle ispezioni 

one1·ose degli impianti lermici, 

23. "Controllo"1 

verifica del grado di funzionalità ed efficiel\Zll di un ,apparecchio o cli un impianto rennico 

eseguita da operatore abilitato ad operare ·sul mci;cal'o, sia al fine dell 'altuatione di eventi.tali · 

011erazioni di m3.Il;'lteuziorie e/o ripHcazion.c sia per valutare i risultaù ·conseguiti con derce 

ope1,azioni. 

:2.4. "Diagnosi energetica": 

elaborato tecnico che individua e quanlìfi<;aleopportunità dì rispamùo enérgctico sotto il profilo 

d~ costi-benefici dell'intervento, individua gli interventi per la riduzione della·spesa energeti.cu 

e i relu1ivì tempi di ritorno degli i1wescimenti nqnché i possi6i\i 11"\igJioramemi di cl~se 

delJ'edifìclo .nel sistema di certificai.ione energetica e la motivazione delle scelte impinutistichc 

che si vanno a realizzare. La diagnosi deve rìguardare,si.a l'edificio che l'impianto; 

25. "Ediflcio": 

è .un sistema costituito dalle strutturo edilizie esterne che delimitano uno sp~io di volume 

definito, dulie ~truirure interne che.ripartiscono detto volum.e-é da tuui gli im,piànti e· dispositivi 

tecn9logici elle si. trovano stabilincnce al suo interno; la superficie esterna che delimita un 

edificio può confinare ~fl tutti o alct.tn.i di questi elementi: l'ambiente esterno, il terreo.o, a ltri 

edifici; i:J tonnine può riferirsi a un intero fabbricato e relativi impinnti ovvero a 1mrti di 

rabbricato e relativi impianti. progettate o ru,1:rutturale per essere utilizzate come \..lrtilà 

imm~biliari II sé stanti. 

26. ''Edificio adibito 11,d uso pubb(icu'' 

è un edificio nel quale si svolge, in tutto o in parte, l'attività istituzionale di enli pubbl ici. 
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27. ''Edificio dl nuovn,costru7.ionc": 

un edificio pei: il quale la richiesta di penuesso di costruire o dem111cia di inizio attività, 

comunque denominato, sia stata presentata successi.vameole alla data di_ entrala in vi~ore del 

prese~te çlcsposi.tivo. 

28. "Edificio cli (Jl"Opl'ìetà [IUbblìcn": 

è u!1 edificio di-proprietà dello Stato, delle regioni o dçgÙ c1tti locali, noncll.é di 'all.ri enti pubblici,_ 

anch~ econoo1ici, destit,ato sin allo svolgimento delle attività dell'ente, sia ad altre attività o usi, 

compreso quello dì abitazione privata. 

29. "Escrcizio·dcll'impianto tonu.ico" o "esercizio": 

si intendono tutte le attività fmali2.zate al con:etto utilizzo dell'impianto termico, quali la 

condlJ.Zione, la manutenzio_nc e il controllo, nonché altre ope1717ioni per specifici componenti 

d'impianto, nel· 1ispetfo delle prescrizioni ,;olali ve alla sicure22.a, al contenimento dei consumi 

eoergetici ~ alla salvaguardia dell'ambiente. 

30. "FabbriCHto": 

· sistema costituito .<lalle strutture edilizie. esterne, costituenti l'Jnvolucro dell'edificio~ che 

delimitano un volume definito e dalle strunure imeme di ripartizione dello stesso vohu.ne. Sono 

~elusi gli impianti e i dispositivi tecnologici che si irovario 1;1-t suo inlem.o. 

31. "FluJdo tcnnovcttore": 

fluido mroiante il quale l'energia termica viene trasportata rul'i11temo dell'edificio, fow(ta al 

cmifia.e energetico dell'edificio oppure esportata atresti,mo. 

32. "Fonti energetiche rinnovabili'': 

soo0 quelle definite all"art. 2, comma L, lettera a), del decreto legìslativo del 28 mano 20 I l , o. 

28. 

33. "Generatore di calore": 

il genecatore dì energia termica di qua.lsiàsi tipo che permette di trasfetire al fluido tennoveltore 

il calore prodotto dalla combustione o dalla C?nversione di qualsiasi alù:a forma di cocr~~

(e!ettrica, n1cccanica, chimié.a, ecc,) anche con il contributq di fonti e11ergetìche·rinuov~bfli. ·: 
' . -.. 29 

-~ . 
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34. "Grndi,giorr\O di nn:i locnlltù": 

è il parnmetro convem.ionnle rapp~entativo delle condizioni climatiche locali, utilizzato per 

stin,ai'e a1 mçgli.o il fabbisog11'.o energetico necessari.o per ma.nte11erc gli ambienti ad una 

temperarura prefissata; l'uoltà di misura utilizzata è il grado giorno, qG; 

35. "Impianto termico": 

l' impianto recnologico destinato ai servizi di climnti~ione invernale o e.srivil. degli ambienti, 

con o .senza produzione dl acqua calda sanitaria, indipendentemente dal :vettore energetico 

utiliizato, comprend1mte eventuali sistenii di produzione, distribuzione e utilizzazi_oo'edel calore 

ri.~nché gli orgatù di regolarizzazione e coutroll9. Sono compresi negli impianti termici gli 

impiàntl individuali di riscaldamento. Non sono collSiderati impianti tenni.ci apparecchi quali: • 

stufe, c,.minetti, apparecchi di tjs_caldamento localizzato nd energia radiante; talL opparecchi, se 

fissi, sono tult~via assimilati agli impianti termici quando la somma delle potenze oomi.J.1ali del 

focolll,rC degli appal·ecchi al servlzio détla si~gola unità immobiliare è maggiore o uguale a 5 

kW. Non sono consider;ati impianti termici, e pertanto noa•soggetti al presente dispositivo: 

► i sist~i dedica.ti esclusivameote alla prod\lzione di a~ua calda sanilaria al s,:.rvil.io di si~ol': 

unità inunobiliaii monofumiliari od uso residenziale, secondo la defuùzionc di cui al 

succes:,ivo pl)..Uto 88 ( ()nità immobiliare ad uso residenziale e assùuilatf); 

► gli impianti per la climatizzazione invernale degli ll!ftbienti e/o la ptoduzìoue di acqua calda 

sanitaria ceutralizzata costituiti esclusivamente da pompe di calore e/~ coUettori sol.ari (ermi ci 

la cui somma delle potenze termiche utili sia. inferiore a 12 kW; 

► gli impianti per la climatizzazione estiva con11)ostì do una o più macchine frigorifere la cui 

somma delle potenze termiche urlii sia lnfériore a 12 kW. 

3G. "linpianto.lcrmico cen(t•.ali7zato'': 

un impianto ten11ico destinato a servire almeno due unità immobiliari. 

37. "Int()ìantu termico dl nuova iastll.llaz ione": 

un impianto termico installato in un edificio di nuova cosl.nizione o in un. edificio o f>Om.onr.: di 

edifiuio !llltccedentemeote privo di impianto termico. 

38. " Impianto termico non attivo": ~ 

lln impianto !e11Dico p1ivo di pai'ti essenziali (a titolo d'esempio. generatore di calore, cont:,1.torc , < ~1 ., 

. 30 -~- ~ii IJJ • :.,.,.., 

g ~- ~ 
~.do, A'· ~ 

-✓, ~ 

"'.S,~d ;1\1'4_~ 
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del çombustibile, serbalOio combustibile, impianto dì distribuzione e/o L-adiatmi) senza le quali 

l'impianto non può funzionare. So1to impianti con altivi ancl1c gli impianti disatii vati o mai 

attivati e quindi posti nella condiz.ione di oon Poter funzionare. 

39. "Tinpio.nto tcnnico individualo": 

· un. impiaal0.termico al servizio esc1usivo di Ulla_singoln unità immobiliare. 

40. "Involucro di uo edificio": 

elementi e componenti integrati di un edificio che ne·separeno gli ambienti interni dalllambiente 

ès!t;CTJP,-

41. "lspcttore;': 

la persona fisica compoteote per l'effettuazione di ispezioni ~ugli Impianti telT!lici, di cui 
' . . 

indi:Vidualrru:nte sia garantita la qualificazione e rindipenae= L'ispettore può operare come 

dipendente o incaricato da parte di un org!lllismo esterno. L'autorità competente può stabilire 

che l'ispettore sia individuato oome ageote accerl'ntorc per l'applic~one del le sanzioni di cui 

al p,rese1,te rcgolamen10. 

42. •~pezlonc degli impianti tumici" o "ispezione;': 

-il complesso degli inrcrvemì di controllo tecnico e documentale in sin,, svolti da ispettori 

qualificati, come individuati 11[ punto precedente, 1:nirato a verificare l'o~ervauza elle nom1e 

relative al contcC1imcnto dei consumi energetici nell'cserciz.io e 01anutcoziom: degli impianti 

termici degli ed \fici. 

43. '.'Libretto dì 'impianto. per la cli1nativ.azion!:"' o "libretto di impi11nto"; 

Documento 1·ecnnte tutti i dati caratteristici d~gli impianti di cui l'unità. immobiliare ç dotata, 

nonché k registmziooi delle manutenzioni effettu.a.1e dei controlli d i effii;:ìet.~ eccrgctic.i delle 

ispezioni e dei consumi, confom1e al modello approvato con DOR ai seusi dell'arL 5 della LR 

18/2015. 

~4. "Locale tecnico": _' 

ambiente utilizzato per l'allocazione dì caldaie e maèchine frigorifere a servi.2.io di impianti di 

climatizzazione estivi e Ì!lv.:rnnli con i relativi complemer)ti impiantistici clcl1cici e idraulici, 

accessibìle so lo nl respansabilc dell'impianto o al soggettu delegato. 
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45. "Mscchiaa frigorifera": 

ne Il 'ambito del sottosis!ema di generazione di un impianto termico, è · qualsia.si ti.po di 
' ' 

dispositivo (o insieme di dispositivi) che pennette di sourarre caiore al fluido termoveltore o 

direttamente nU'mi.a dell'ambiente interno clinmtizzato llllclu: 1nediantc utìlìzzo di fobti 

energetiche rinnovabili. . 

46. ''lV(:mutenzionc": 

irtsieme degli intetve1tti necessari, svolti da t.ecni~ abiliLati oper~ti sul m~rcato, per garantire 

nel tempo !a sicurèzz.a e· la funzionalità e conservare le prestazioni dell'impianto entro i li.miti 

pr~scrilti. 

4=7. "iYl'anutcuzione onlinarin dell'impianto termico":. 

le o~e~onj previste ud libL-ctti d'I.L,o e manutenzione degli appnreçèhi e componenti che 

èp_mpongono l' impianto stesso è che possono essere etlèttuale con strumenti ed at.treziau.1re di 

corredo ~gli' apparecchi e compon~nti s tessì e che comportino l'impiego di attre:22att1re e di 

materiali di consumo d'uso corrente. Oli esii'i delle operazioni dì mauuteru:ione vengono 

ripoL'\ali .l\el mp~l'.l.ù di co111rollo tcc11ko.: dl. dficlc1W1 ~mcrgcli~. 

48. "Mnnufonzionc straordimiria de ll'impiacrto termico": 

gli interventi atti a riconçìurre il fun2.ionamento dell'impianto termico a quello previsto dal 

progetto e/o dalla normativa vigente mediante il cicorso, in tutto o in parte, a mezzi, attrezzature, 

strum\!otazioni, riperazioni, rica!]lbi di pnrti, ripristini. revisiop.e o sostituzione cli appareçchi o 

compoòenti àell'impiauto tennico; gli esiti delle operazioni di manute~zione vengono riportati . 

Ml rel!llivo rapporto cli co1.lll;ollo tecnico e di effic.ienza en~rgetica e sulla dichianttione 4i 

c9~ormità ove prevista. 

49. "Nliglioramen to deU' cfficicnza energetica": 

w11ncren1ento dell'efficienza degli usi tìnaH dell'energia, risultante da carnbiamenli tecnologic i, 

cornport.ament:ali ed economici. 

50. "ì'lol'ma tecnic.'i coropen": 

norma adottala dal Coruj[ato europeo di normazione, dnl .Comitato eu(opeo di aormrui~oue 

elettrotecnica o dall'Istituto europeo per le uo1me di telecomunicazione e resa disponibile per f 
uso.pubblico. 

32 ~ 
!;!_i 

l,~r~ 
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SL "Occupante": 

chiunque, pur nori ·essendone proprietario, ha la disponibilit!i, a qualsiasi titolo, di una unità 

imnìoblliare e dei relat ivi impianti ,tecnologici, ivi compresi gli impiantì'(en11ìci. 
t 

52. "Or~anismo esterno": 

organismo di specifica. compeleJWJ. tecnica, in possessò doì requìsiti previsti nel presel\t.c 

regolamento, eventualmente incaricato dati ' Autorità competente ad cscg,.iire tutte le nttività 

afferenti il controllo degli inJphmti termici, ai sensi deU' ar1. 31, comma) della Legge 10/199(, 

11onché le attività a queste afferenti e delegabili p•fr legge, quali: 

implementazrone e gestione del Catasto degli b.upianti Tennlci; . 

acci;rtamen.ti doi;un1e1itali; 

svolgimento ispezioni su edifici ed impiatitì. 

53. "Periodo di risc..'lldamcnto''.: 

il periodo annuale di esercizio dell'impianto tem,ieo prevìsto in base alle zone climatiche dal 

D.P .R. 412/93 e ss.mm.ii. 

54, "Pompa di calo1·c'': 

è ll:1 dispç,sitivo o un impianto che sottrae calore dail'~bicnte esrerno o da una sorgente cli 

calore a bassa tempe1<1tura e lo LraSferisce all'ambiente a temperatura controllata. 

55. ''Po-tcuzn termica al focolare di un generatore di c.<tlorc'' o ''Portata tcrmlcn": 

il prodotto del potere calo1ifìco ù.1feriore del coinbustibile impiegalo · e dell~ po1tal'a di · 

combustibile bruciato; l'unità di rr1isura Lttilizzata è il kW. 

56. ''Po-tcm.a. termlèA c<mventlonalc d[ un gcncrntore di calore"! 

la potellZll termica del focolare dìminuita della poteo.za termica pe.rsa al camino in regime di 

fonzìonamento cçnti:rnio; l'unili di mìsuru atili~ta è il kW. 

57-. "Potcm:a tcr!llic" utile di uo generatore di c;,;,.lorc"; 

la quantità di calore trasferita nell'u,nità di tempo al fluido tem:mvcttore; !'·unità di mislll"'a 

ùtilizzataè i l kW. 

~---~ 
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58. " Potcuzn formica utile nominale": 

potenza termica u.tile a pieno carico dkhiarara dal fabbricante che il generatore. di calos;c può 

fornire in condizioni nominali di riferimento. · 

59. "Produzione centralizza ta dl :1cqua calda per usi lgicnic.i e sanltarì"; 

la produzione di acqua calda per usi igienici e sanitari a servizio di più utenze (quali pe.leslte.. 

;,cuole, alberghi, uffici, ospedali, ecc.) a uso privato efo pubblìco. 

60. "Proprietario dell'impianto te rmico": 

_chi è proprietario, in tutto o in parte, dell' impianlo Lermico. 

61. "Rnppòrto d i controllo tecnico e di efficiçnza cncl"getic:1": . . 
è i:l rap1>0rto cb,e, l'incai:icato per le operazioni dì coru:rollo e mnnurenzione, nonché per il 

controllo di efficienza. energetica, rilascia al te{minc déllc .opcrazioai al respo1,s11bile 

dell' impianto e fr.ca gli esiti dei co11tròlli effettuati aì ·fini deUa manutenzione ordinario 

dell '-impianto e del ·c.ontrollo di efficienza energetica. 

62. "Rendimento di comùustioue" o·"rendimc1\to termico convcuzionnlc dì uu gcncrntorc di 

il rapporto tra la potenza termica i;onvenzionale e La potenz.a termica del focolare. 

· 63. "Rendimen to di pt·oduzion<; medio stagionale": 

è il i:apporto tra l'energia termica utile generata cd immessa. nella rete di distribuzione: e l'energia 

primaria delle fonti energetiche, compresa l'ei1~rgia elettrica, calcolato con riferimento al 

periodo annuale di esecciziò. Ai fini della conversioue dell'energia.elettrica in energia primaria 

si considera· il va lore di riferimento per la coovèrsione tra kW~ elettrici e MJ definito con 

provvedimento dell'Autorità per l'ene~gia elettrica e il gas, al fine di Lener conto dell'efficienza 

mwia di produzione del parco te1moelettrico, e i suoi successivi aggiornamenti: 

64- "Rendimento globale medio ~tngionale dell'lmpia.nto tenpico": 

è il rapporto tra il fobbisog1to di energia lennica utile per la olu:natizz.az.ione invernale e Ì'ene-rgia 

primaria. delle fonti cnergetich~, ivi comptesa l'energia ele(tnca dei dispositivi ausiliari, 

calcolalo con riferimento aJ periodo annuale di esercizio. Ai fini della conversione dell'energia 

elettrica in energia primaria si consìdera il valore di riferimento per la conversione 1111 kWh 

· elettrici e MJ definito cou provvedimento dell'Autorità per l'energia elettrica e il gns, ul fui.e di % . . ~~ (d 
i~-,-~)~ "' .,, 

(Y .y >'.). 

illtr111s\\O 
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tener cont4? dell'efficienza media di produzione del parco termoelettrico, e i SllOÌ succ_essivi 

ag&iornamenti. 

GS. ''Rcadin1cnto tcr mi~o utile di un generatore dl ealore": 

· ilrappùrto tra la potenza.terrrucn utile e la PC?teuza tenuìca.del focolare .. 

~G. 1'Rcsponsabile dcll'cscrci:z;io e della mànutonriouc dell'impianto termico" o " rcspons"bilc 

tl,ell'int(lianto ": 

a) il proprietario, in tutlo o in pane, den'immobìle al cui servizio è posto l'impiamo; 

b) nel caso di edìfieì dorati di impianti termici.centralizzati ammioistrati in condorni11io e nel 

·caso di edifici di proprietà di soggetti divc[Si dalle persone fisiche, gli obblighi e le 

responsabilità posti. a carico del proprietario sono da intendérsi riferiti agli amministratori o, 

i 11 caso di mw;ica~ nomin~ al legai è rappresentante o al lito lare della ditta ìndividuale. 

è) 

d) 

nel caso di unità immobiliari dotate di impinuti ta mici individuai( colui che occupa l'unità 

immobiliare., a qualsiasi titolo, subentra aJla figura del proprietario, per la durata 

dell 'occupazione, negli obblighi e nelle responsabilità connesse all'esercizio, alla 

manutenzione ordinaria. dell' impianco t~nico, alla ce1tificazione e_d alle ispcz.ioui previste. 

in c.lSo di condon-.ici.c dot:::,c 'di irup::int-6 tcnnico ccnìra!izzuto in ciù nor.. ,1c1:c l~cn1ir:.:::,c 

un Arnmjnistrntore., gli occupanJi (il proprieturio, ìn cp50 di singole unit.i i11Unobiliari 

residenziali non locate) di ciascun~ ·porzione içunqbiliare miintengonò in_ solido i.I molo di 

responsabile dell'imp\auto ,crmic:o. 

67~ "Riq~:\liJic..'IZione cncrgetic::i di I.lo edificio": 

un edificio esistente è sottoposto a riqualificazione ene,getica quando i lavori in qualw1que modo 

deno_minati, · a titolo indicativo e nori e.saus~i".o: manutenzione ordinaria o straocdiriaria, 

ristrutltu:azìone e: dsanarncnco conservativo, ricadono in tipologie diycrse da quelle indicate al 

'punto 69 (Ristrutturazione i.mpOLiante cl}- un edificio) del presente allegato. 

• 68. "Ristr.11(tur11.ziooc di un ùupìauto (ermìco": 

un.insieme di opere che co111portano la modifica o uo rinnovament-o sos!'a11ziale sia dei sistemi 

di produzione che di dislribuzione del calore; dentrano in questa categoria la trnsformaziol).e di 

un impianlo termico centralizzato in impianli termici individuali nonché la risistemazione 

im_pilll_ltistica nelle singole unità immobiliari o parti di edificio in caso di installazione ài un· 

irnpian!o temùco individuale previo dist1.tcco dnll~impiruito termico centralizz.oto. ~~ 
t/1,_, l?r, !:;, '"~ 

. {( f#;~i,~.:~_.'..·/ ~) 
~~·- · ,c;{iJ 

r~\".•i-.1..~:-:~ .. ~ "4 
~-,)d 
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69. "Ristrutturnzfonc im.portante di u11 cdifi~io"t 

u": edi lìcio esistente è sottoposto a ristruttura:zìonc importante quando i lavori in qualW1que modo 

denom.inati (a titolo indicativo e □on esaustiv~: manurenzi~ne ordinn.rìa o. strnordimu'ia, 

ristrutturazione e risan~mento conservativo) ins_istono su oltre il 2.5% della supedicìe 

dell'ìnvoluc[O dell'intero edifido, comprensivo di tutte le unità immobiliari-che lo costiluisco~o, 

~ consistono, a titolo esemplificativo e non esaustivo, nel rifacimento di pareti esterne, di intonacE 

estemi, del tetto o dell'impermeabilizz~ione delle coperture, 

70. "Scll,ldncqua ~uifam ilia.rc",; 

l'apparecchio utilizzato per sculdare l'acqua per usi igienici e sanitari, in·ambito resid~nziale o 

assimilato, a·sei:vizio di una sin&ola· unità irnmobiliare monot'à.mHlace. 

71. "Serviti cricr-gefici d çgli edifici": 

a} climàlfazàzione invernofo: fornitura di energia ienni_ca uti[e agli ambienti dell'edificio per 

mruitenere condizioni prefissare di temperatura ed eventualmente, entrn limiti prefissati, di 

umidità i:elativa; 

b) produzione di (lcqua calda sanitario: fomilUT8, pet usi ì_giellÌCO sanitari, di acqua calda a 

\en1perattua prt.!fis5ata ai ·t~rrriinaH <li eiogazivr~f d\!gU cdi il.ci~ -

e) cli111atizzmione estiva: cor;npensazione degli apporti dj energ\a le.rJ11icascns!bile e latente per 

rnànteHerc all'intcr110 degl.i ambienti condizioni di temperatura a bulbo secco e umidità relativa 

idon_èe ad assicurare condi'.?ioni di bem;ssere per-gli occupa.11tl; 

d) Ulumt11azìÒ11<!: forni1urn di luce a'rti:ficiale quando l'illuminazione na1~1rnle risulti insufficiente 

per gli ambienti interni e per gli spazi esterni di pertinenza dell'ed.ificiò. 

77,. ''Sist~m~ di clirn~tizziniooe.l'.Stiya" o ''impiaiito di·condi2:ioh.flme nto d' arin".: 

compi.esso di Mti i coropdnenti necessari a un sistema ditrattameuto dell'aria. attmv;erso il quale 

la tenlpe111tu1-a. è contTollata o pu-ò essere abbassata. 

73. "Sostit11:tiono d i ~n. gcucrntorc di calo.re": 

-~ r imotione di un vecchio gener11tore e l'insl'llliaziom: di un altto nuo,ro destinato ad erogare 

energia te1mica alle medesime utcnze: La p_otcnza termica del nuovo geucrarore deve essere p.ari 

o inferiore. alla potenzo, del generatore sosti1uìlo o comunquf/. l' i11.1rnento della potenza lem1ica 

non deve essere superiore de.I I Q%_ · 

,J 
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14. "Sottosistema di generazione"; 

apparecchio o insieme di più apparecchi o dispositivi che penn ette di lrasferire, al Ruido 

tcnnovcttore o direttamente all'aria dell'ambic~t;e interno cllrnati.z2ato o all'acqua s?nitaria, i l 

c.ilore defr~,antc da una o j,il'.1 delle seguenti modalità: 

a) prodotto dalla combustione; · · 

b) ricavato dalla converSione di qualsiasi altl'a fom1n di energia (elettric<1. meccanica; chimica, 

derivata da fenomeni naturàli qua.li ad esempio l'ene~giasolare, etc.); 

e) contenuto in mm sorgente a ba.lisa temperatllfll- e riqualificato Il. più alta temperatura; 

d) contenulo in-una sorgente ad alta recnperarura e tras feri to al fluido tcrmovettore. 

75. "Stufa": 

l'apparecchio adibito a lla climatizzazlone invenmlc io cui il calore viene trasferito al!'ilria 

deil' ambien~ per scamoio diretto. 

76. ''Superficie u tile": 

è la S\lperficie netta calpestabile dei volumi interessati dalla clima~-izzazione ,ove 11alle-aa sia 

oou mfoore di 1,50 m e delle proiezioni sul pìano orizzontale delle rampe relative ad ognJ piano 

nel c:1~1) dì ~C.".I-:! intcmc compre.~ nc!l'lli:i!à in~!èobìliar,--_ ~ le sup<:-rfki<: i: utili=t::i per b 

det~rn:,inazìone degli specifici indici di prestnzione.energe!ica. 

77. "Tclctiscaldnmento" o ·" teleraffrcsca.1J1cnto"! 

distribu.zio11c di eo.e.rgia termi~a in forma cli vapore, acqua calda o liquidì reCtigerati da una o 

più fonti dì produzione verso una pluralità di edifici o sìti tramite una rete, per il riscaldamento 

o il raffrescaQlentq di spazi,.per pcocéssi 4i Javorazior.ie e pér la f~rnitw:a di acqua ciildas~nital'ia. 

78. uTcmpcl-ahu:u dell'uria in un ambicnté" : 

la tem pernlllta deJI' aria misuc-ata secondo le aiodalità prescri.!le dal la norma tecnica vigente 

al l'atto dell'effettuazione della misura. 

79. "Tcrmocam.ino' ': 

tlll focolare a bocca chiusa da una o più ante alìincntatò da qiomassa lq,'Ilosa e che utilizza per 

il~iscaldamento un fluido termovettorc a circolazione for1.ata. 
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80. ":rermocucirut": 

una lecmostufa che consente anche di cucinare, sia olla piastra con un piano di colloca, sia con 

un eventuale fomo. 

' . 
81. '.'Termorngolnz!one"; 

il si!;tewa eh.e pem1eue il cool.follo ed il man~énimentò di UJ1a telllperatura costante neHa singola 

unità immobiliare, ovvero in parli di essa o ·oei singoli a1~1bicnti che la compongcno, 

programmabile su a.Imeno due livelli di ternpecatu111 nell'arco delle f4 ore. 

82. "Tcrmostufa": 

w.apparecchio adibito alla cli1ua\izzazione invernale che 11tilizza per il riscaldamento un fluido· . . 
tcrmovettore a circolazìooe.foczata. 

83. ''Terzo t·esponsabile dell'esercizio e. della mauufcnrionc dell'impianto termico"; 

perso11a giuridica che, essendo in pos·sesso ·dei requisiti previsti dalle normati ve vigenti e 

comunque di jdonea capaciti\ t~nica, economica, orgnrùzzativa, adeguata ul numero, alla 

potenza e alla comples_sità degli impianti gestiti, è delegata dal Responsabile ad assumere la 

rcspon,,alliliti d::!17escrcizic. della ccnduz.ione. della mrut\!t-e!L~!one e dell 'a,fozio:,c ildk misure . . . 
necessarie. aJ contenimento dei co1_1sunli energetici. ed ulla ;;e.lvaguardia nmbìentale, nonché .i_Ua 

· certifiéazione dell'impianto tem1ico. 

84. "Trasmiltauz.a termica": 

:llusso di calo te che passa attravei:,m una parete per m2 di superficie della parete e per grado K 

di differeoza tra )a temperatura interna ad un IQcale e la temperatura cstema o del locale 

cqnù'guo. 

85. "Uuità cogenera.tìva"; 

unità corup(endcnte lutti i dispositivi per r,ealizzare la produzione sù:nultanea cli energia tenn ica 

ed elettrica, rispondel\te ai requisii.i di cui aJ dccr:eto ti agosto 201 1;, 

8'6. "Uuit:\ <li mkrn-cogener.1zione": 

uni.tà,di cogenerazione con polenza elettric,rnominale inferiore a 50 kW 1ìspondente ai requisiti 

di cui al decreto 4 agosto 20 I l ; 
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87. "Unità immobiliare": 

po~;z;ione di un edifièio progettata o modificata per essere usata separatamente ed 

indipendentemente dal.resto dell'edi~cio. 

88. "Unità immobil i:tre ad uso rcsidom;ialc e 11ssimiluti": 

unità im_mobiliare, a sé stante o inserita in un edìficio, prcivista ~r l'utilizzo come civile 

abitazioae, effettivamente usata come tale o sede' di nttivita professionale (es. studio inedico o 

legale) o commerciale (es. agenzia dì assicuraziow) o {lSSOciativa (es. sindaciito, patTOoato). Si 

qo□siderano residenziali le· u.oità immobiliari di cui ·aUa categoria BI di cui all'a1-'t. 3 del DPR 

4!-2/1993 e ss.LUnLii., cou esclusione di collegi, cooventi, case di pena, caserme, opnché edifici 

adibiti a~ albergo, pensione, affiuacainere e attività slmi1ari. 

~-9. ''Valori nomina.li delle potenze e dei rcndirucnti": 

i valori di I?Olem;a massima e di rendimcnt.:, di un appareccbio 'dichiarati e garantiti dal • 

costrtirtore· per il regime di funzionamento continuo. 
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Allegato B Limiti di rendimenla dcige11cmtol'i rfi_c:ulorl! 

Tip,ologie 1fi generdlorl tli Data dì installn.ziom: Vii/ore millimo crmseulito nel 

· calore r~1ull111e1110 rfi combustiouc 

(%) 

Generatore di calore (lulii) Priri1a. del 29 ottobre L 993 82 +2 log Pn 

Qenèratore dì calore (t\ltti) Dal 29 ottobre I 993 al 31 84 +2 log Pu 

dicembre 1997 

Ocneràtore di calore standard Dnl I O gennaio 1998 al 7 84 ,+ 2 log Pn 

ottobre 2005 

Generatore di cnlore a bass& Dal. I O gennaio 1998 al 7 87,5 + 1,5 log Pn 

teropelah1rn ottobre 2005 

Ge.1eratorc cli calore a gas n Dàl I O gennaio 1998 al 7 91 + I log P11 

condensazione ottobrc2.005 

Generatore di .calore a gas a Dall'8 ottobre 2005 89 +2 log Po 

coode~sazione 

Generatore di calore (tutti. Dati' 8 ottobre 2005 I 89 +2 log 1?1, 

·-_-,,,---- ~t"·;_;-g.çncr,ut:.n·c~cirori< 1n.::n ... .-- --· .. - - .. . - . .. - . .... , . : 
• - - -- .. -

ga{ a condensazione) 

Gcueratorl ad aria calda Prima del 29 ottobr.e l 99~ 77 + 2 log Pn 

Generatori ad ~ria calda Dopo il 29 otcobre 1993 80 + 2 log Pn 

lòg Pn "' logaritmo in base IO della potenza nominale utile. èspressa in kW. 

Per valori di P,; superio,-i a 400 kff' sr: applica ìl limi re mas~imo co1Tisponden/e a 400 kW. 
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